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131. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 

Pinella 2-00363 
Selva 2-00364 
Cornino 2-00365 

Interrogazioni a risposta orale: 

Borghezio 3-00629 
Poli Bortone 3-00630 
Anghinoni 3-00631 
Armaroli 3-00632 
Delfino Teresio 3-00633 
Delfino Teresio 3-00634 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Caveri 5-01385 
Paissan 5-01386 
Veneto Armando 5-01387 
Baccini 5-01388 
Cento 5-01389 
Pozza Tasca 5-01390 
Rodeghiero 5-01391 
Panattoni 5-01392 
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5914 
5914 
5915 
5915 
5916 
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5917 
5918 

Panattoni 5-01393 
Giacalone 5-01394 
Agostini 5-01395 
Rodeghiero 5-01396 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Martinat 4-06685 
Martinat 4-06686 
Abbate 4-06687 
Martinat 4-06688 
Procacci 4-06689 
Sanza 4-06690 
Oliverio 4-06691 
Losurdo 4-06692 
Battaglia 4-06693 
Paissan 4-06694 
Sbarbati 4-06695 
Rava 4-06696 
Rodeghiero 4-06697 
Sica 4-06698 
De Franciscis 4-06699 
Scozzari 4-06700 
De Cesaris 4-06701 

P A G . 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Galeazzi 4-06702 
Tatarella 4-06703 
Turroni 4-06704 
Saia 4-06705 
Fino 4-06706 
Fongaro 4-06707 
Santori 4-06708 
Scalia 4-06709 
Borghezio 4-06710 
Lucchese 4-06711 
Baccini 4-06712 
Guidi 4-06713 
Balocchi 4-06714 
Martusciello 4-06715 
Malavenda 4-06716 
Aracu 4-06717 
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Negri 4-06718 
Savarese 4-06719 
Bergamo 4-06720 
Malavenda 4-06721 
Bruno Eduardo 4-06722 
Pecoraro Scanio 4-06723 
Anghinoni 4-06724 
Pecoraro Scanio 4-06725 

Apposizione di firme ad una interroga­
zione 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 

ERRATA CORRIGE 

P A G . 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del bilancio e della programma­
zione economica — per sapere premesso 
che: 

le recenti osservazioni della Corte dei 
conti provocano il blocco delle disposizioni 
a favore dei patti territoriali; 

sarebbe estremamente grave riman­
dare ulteriormente il finanziamento di ini­
ziative capaci di creare un vasto consenso 
sociale e positive ricadute occupazionali; 

ciò creerebbe un forte disorienta­
mento sociale, derivante dal continuo slit­
tamento dei tempi per il finanziamento di 
patti territoriali già approvati dal Cipe; 

è necessario che il Governo dirami 
un'apposita circolare ministeriale che fissi 
con precisione i tempi per le varie fasi di 
promozione, progettazione, certificazione e 
finanziamento dei patti territoriali - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere il Governo per evitare pericolosi con­
flitti interistituzionali e ulteriori ritardi 
nell'attuazione di strumenti importanti e 
innovativi per lo sviluppo. 

(2-00363) «Pinella, Olivo». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro degli affari esteri, per sapere -
premesso che: 

grande attenzione i mass-media di 
tutto il mondo dedicano in queste setti­
mane agli eventi della Bulgaria, dove si 
svolgono imponenti manifestazioni di po­
polo, in cui viene richiesto il migliora­
mento delle condizioni economiche e po­
litiche dell'intera comunità nazionale; 

il Fondo monetario internazionale sta 
esaminando tale situazione in vista della 
concessione di un prestito con cui fron­

teggiare i più urgenti bisogni economici e 
finanziari che riguardano, per una parte 
della popolazione, specialmente quella più 
anziana, le stesse possibilità di sopravvi­
venza ai rigori dell'inverno; 

il livello medio dei salari e degli sti­
pendi è fra i più bassi di tutti i paesi 
europei governati per più di quarant'anni 
da regimi comunisti; 

il « Polo per le libertà », al pari di un 
documento unitario dei sindacati, esprime 
- come è detto nei comunicati trasmessi 
agli organi di informazione - solidarietà 
con tutti coloro che scendono in piazza per 
rivendicare riforme istituzionali ed econo­
miche che vadano verso la costruzione di 
una società democratica — : 

quali siano i passi concreti che il Go­
verno italiano ha fatto o intenda fare anche 
in collaborazione con le organizzazioni in­
ternazionali - specialmente con l'Unione 
europea e con il Consiglio d'Europa (istitu­
zione quest'ultima di cui la Bulgaria fa 
parte) - per aiutare il popolo bulgaro in un 
difficile momento della sua storia. 

(2-00364) « Selva ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

i rapporti personali e di affari tra 
Pallora presidente dell'Iri, Romano Prodi, 
ed il dottor Giovanni Locatelli, nato a 
Desio il 31 ottobre 1938 e residente a 
Milano in via Elba n. 16, erano tali da 
indurre il presidente dell'Iri a nominare 
consigliere di amministrazione della colle­
gata (Iri management formazione e svi­
luppo Scpa) il dottor Locatelli; 

i rapporti, anche economici, sono 
continuati tra « Nomisma », del professor 
Prodi, ed il dottor Giovanni Locatelli; 

il dottor Giovanni Locatelli, tramite la 
« New Day srl », ha vinto, in modo ano­
malo, la gara per aggiudicarsi il quotidiano 
« // Giorno » di proprietà dell'Eni, modo 
anomalo che ricorda l'aggiudicazione alla 
Fisvi della Cirio-Bertolli-De Rica, a suo 
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tempo decisa dal presidente dell'Iri, pro­
fessor Prodi, non nuovo quindi ad aggiu­
dicazioni da ritenere quantomeno sospette; 

la « New Day srl », con capitale di venti 
milioni di lire, si impegna a pagare, stando 
alle notizie di stampa, all'Eni la somma di 
ventitre miliardi di lire e l'Eni rimborserà 
alla « New Day srl », per la ristrutturazione 
degli impianti tipografici, una somma di 
circa settanta miliardi di lire - : 

chi siano i soci occulti della « New 
Day srl »; 

chi garantisca la « New Day srl » per 
l'esposizione di venti miliardi per l'acqui­
sto del quotidiano « 77 Giorno »; 

se a monte dell'operazione vi sia, di­
rettamente o per interposta persona, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, pro­
fessor Prodi o qualche partito o gruppo 
politico vicino all'attuale Governo, che si 
vuole dotare, a spese dell'Eni, di un organo 
di informazione. 

(2-00365) « Cornino ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

quali siano le valutazioni del Governo 
in merito al comportamento irresponsabile 
tenuto in data 16 gennaio 1997 a Milano 
dalle forze dell'ordine, che hanno aggre­
dito, malmenato e persino minacciato con 
le pistole gli agricoltori che manifestavano 
civilmente per il gravissimo problema delle 
quote latte; 

quali provvedimenti si intenda assu­
mere per accertare le gravi responsabilità 
delle autorità preposte alla tutela dell'or­
dine pubblico; 

per quali motivi sia stato vietato ai 
manifestanti di svolgere il preannunciato 
corteo per le vie della città di Milano con 
i loro trattori, come in molte altre città 
dell'Italia settentrionale in cui tali cortei si 
sono svolti nella massima tranquillità. 

(3-00629) 

POLI BORTONE, LOSURDO e LA 
RUSSA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai Ministri dell'interno e delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
conoscere: 

quale sia stato lo svolgimento dei 
gravi fatti accaduti a Milano relativi agli 
scontri fra agricoltori e forze di polizia; 

quali provvedimenti, al di là di tardivi 
disegni di legge il cui iter non potrà obiet­
tivamente essere rapidissimo, abbia inteso 
assumere il Governo per far sì che i pro­
duttori di latte non debbano pagare entro 
il 31 gennaio 1997 la multa per il «super 
prelievo »; 

se non intendano assumersi l'onere di 
tale multa, in attesa di stabilire definiti­
vamente norme chiare per la gestione delle 
quote latte. (3-00630) 

ANGHINONI, DOZZO, LEMBO, VA-
SCON, CIAPUSCI, BOSCO e COPERCINI. 
— Ai Ministri dell'interno e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

i mezzi di informazione hanno dato 
ampio risalto alle notizie di scontri tra le 
forze dell'ordine e gli allevatori che, nella 
giornata di giovedì 16 gennaio 1997, hanno 
partecipato alla manifestazione di protesta 
sul pagamento della cosiddetta « multa sul 
latte »; 

alcune immagini trasmesse per tele­
visione mostrano scene di danneggiamento 
di proprietà privata, in specie un trattore, 
e di aggressione nei confronti di un ma­
nifestante — il conducente del trattore dan­
neggiato — da parte delle forze dell'ordine; 

gli allevatori partecipavano ad una 
manifestazione autorizzata il cui unico 
obiettivo era quello di rendere nota l'ille­
gittimità della sanzione che gli stessi alle­
vatori sono chiamati a pagare; 

se, nel caso corrispondano al vero le 
notizie di scontri rese note dai mezzi di 
informazione, il Ministro dell'interno non 
ritenga di condannare il ricorso alla forza 
da parte delle forze dell'ordine in servizio 
durante la manifestazione; 

se, nel caso i mezzi di informazione 
abbiano riportato notizie non rispondenti 
al vero, il Ministro dell'interno non ritenga 
di procedere contro chi, strumentalizzando 
i fatti di cronaca, rischia di creare nuove 
e ancora più gravi tensioni in merito al­
l'esplosivo problema della « multa sul lat­
te »; 

se il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali, anche in considera­
zione del suo duplice ruolo di responsabile 
del dicastero agricolo e di presidente del­
l'Alma, non ritenga sia giunto il momento 
di riconoscere l'illegittimità della sanzione 
applicata agli allevatori e di fare chiarezza 
in merito alle evidenti responsabilità che 
gravano sul ministero e sulPAima in merito 
alla mancata applicazione del regime delle 
quote latte da parte dell'Italia. (3-00631) 
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ARMAROLI e SELVA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

il quotidiano « 77 Giorno » è costato ai 
contribuenti italiani decine di miliardi, per 
coprire le perdite accumulatevisi nel 
tempo; 

questa strada doveva essere abban­
donata per lasciare ad una libera impresa 
editoriale lo spazio di confrontarsi con il 
mercato; 

un solido gruppo editoriale — Resto 
del Carlino e Nazione, presieduto da An­
drea Riffiser — si era dichiarato disponibile 
ad impegnarsi nel diffìcile compito del 
risanamento dell'azienda secondo le leggi 
del mercato; 

un altro gruppo — l'editoriale San 
Marco di Venezia, presieduto da Luigino 
Rossi - aveva dimostrato in precedenza 
analoga disponibilità - : 

quali siano state le ragioni economi­
che, aziendali e finanziarie che hanno in­
dotto l'Eni alla cessione della testata alla 
società New Day di Gianni Locatelli, il cui 
capitale versato risulta di lire ventimilioni; 

quali affidamenti il tesoro, che ri­
sponde della gestione finanziaria dell'Eni, 
abbia dato alla New Day per fare fronte 
agli oneri finanziari della ristrutturazione, 
che, in questi casi, ricadrebbero, attraverso 
le casse dello Stato sui contribuenti. 

(3-00632) 

TERESIO DELFINO, TASSONE, PA-
NETTA, VOLONTÈ, MARINACCI, FABRIS 
e BASTIANONI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

l'ENI spa, attraverso la Sogedit, su­
bholding dell'Eni, e con la consulenza della 
Sopaf, è in procinto di vendere la testata 
giornalistica del quotidiano 77 Giorno alla 
società « New Day »; con soli 20 milioni di 
capitale sociale; 

a fronte di tale modesto apporto so­
cietario (il minimo previsto dalla legge per 

le società a responsabilità limitata) la New 
Day chiederebbe all'Eni spa un contributo 
di 75 miliardi da versarsi subito, contri­
buto finalizzato alla ristrutturazione della 
testata; 

risultano presentate all'Eni spa altre 
offerte, fra le quali quella del Gruppo 
poligrafici editoriale, che, oltre ad avere 
assetto e capacità finanziaria di gran lunga 
superiore a quello della New Day, ha nel 
mercato editoriale italiano una presenza in 
tutte le aree geografiche del Paese, per cui 
ne sarebbe agevolato il piano di distribu­
zione e di penetrazione del quotidiano 77 
Giorno, consentendo quindi un agevole 
piano di utilizzo nelle risorse industriali, 
economiche e del personale sia giornali­
stico che amministrativo; inoltre, l'offerta 
del Gruppo poligrafici editoriale dell'edi­
tore Andrea Riffeser risulta più vantag­
giosa, in quanto è di cinque miliardi infe­
riore al contributo richiesto dalla New Day 
con pagamento del contributo in tre anni 
e secondo un razionale piano di ammor­
tamento —: 

tenuto conto delle sopraindicate con­
dizioni contrattuali delle due offerte, quali 
siano i motivi che indurrebbero l'Eni spa a 
preferire l'offerta della società New Day, 
guidata da dottor Gianni Locatelli, negli 
anni scorsi coinvolto pesantemente nella 
vicenda Lombardfin durante la sua dire­
zione del quotidiano // Sole-24 ore, piut­
tosto che quella che appare dal punto di 
vista economico, aziendale e delle prospet­
tive future della testata certamente più 
congrua e conveniente; 

se la decisione che starebbe per as­
sumere l'Eni non sia condizionata da lo­
giche di schieramento politico in un con­
testo di generale allineamento e omologa­
zione della carta stampata alla maggio­
ranza governativa piuttosto che ad 
obiettive valutazioni di mercato. (3-00633) 

TERESIO DELFINO, GRILLO, DI 
NARDO, LUCCHESE, BASTIANONI e PE-
RETTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
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ministri e al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per sapere - pre­
messo che: 

la questione delle quote latte e delle 
multe relative alla produzione eccedenta­
ria in relazione alla quantità assegnata 
dall'Unione europea all'Italia sta susci­
tando una mobilitazione crescente dei pro­
duttori, con manifestazioni che creano, tra 
l'altro, notevoli disagi alla popolazione; 

la protesta è pienamente giustificata 
dalle innumerevoli negligenze delPAima e 
dello Stato, che sulla gestione del problema 
quote latte hanno dimostrato scarsa sen­
sibilità e colpevoli ritardi, creando una 
situazione insostenibile; 

gli eventuali errori del passato non 
possono in alcun modo giustificare la grave 
posizione assunta dal Governo in questi 
mesi di indisponibilità a considerare la 
possibilità di adeguati sostegni, una volta 
accertate le responsabilità, alle aziende 
agricole coinvolte nelle multe, con parti­
colare attenzione a quelle a gestione di­
retto-coltivatrice, e più in generale al set­
tore zootecnico e lattiero; 

forti preoccupazioni vengono manife­
state dal produttori sul futuro della zoo­
tecnia in relazione alla discussione in atto 
sulla politica agricola comunitaria dalla 
quale attendono una adeguata valorizza­
zione del ruolo dell'agricoltura italiana, 
che superi la subalternità e la marginaliz-
zazione subite in sede europea; 

è stato annunciato un incontro tra la 
Presidenza del Consiglio con una delega­
zione dei produttori, mentre il Ministro 
Pinto sta sviluppando un nuovo confronto 
con il Commissario europeo del settore per 
ottenere risultati concreti e più incidenti 
sul problema delle quote latte - : 

in relazione a quanto sopra, quali 
siano le proposte, le iniziative finora as­
sunte dal Governo e i provvedimenti già 
presi e che saranno approvati nei prossimi 
giorni per superare una situazione sempre 
più drammatica, che rischia di danneggiare 
gravemente l'economia del settore e di 
creare tensioni crescenti, con disagi intol­
lerabili per i cittadini. (3-00634) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CAVERI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere — 
premesso che: 

sono purtroppo confermate le preoc­
cupazioni di nuova organizzazione territo­
riale per il modello di microstruttura ba­
sato su una logica macroregionale che la 
Telecom sta perseguendo in questi anni; 

le scelte sembrano improntate ad ac­
corpamenti e centralizzazioni dei servizi, 
incompatibili con la necessità di decentra­
mento e di radicamento nelle realtà regio­
nali ed in contrasto con il disegno regio­
nalista avviato dal Parlamento e con gli 
obblighi conseguenti per chi gestisca dei 
pubblici servizi; 

tra le altre, la regione Valle d'Aosta è 
stata colpita gravemente con un continuo 
depotenziamento della filiale di Aosta 
(malgrado le periodiche smentite di Tele­
com) e con la soppressione del servizio 
« 12 » (importante in una regione bilingue); 

la conferma di una mobilità verso 
Torino e il ridimensionamento della pre­
senza Telecom sul territorio valdostano 
sono in contraddizione con il regime di 
autonomia speciale della regione auto­
noma; 

a queste preoccupazioni sono man­
cate risposte certe e affidabili da parte 
della Telecom, benché la regione Valle 
d'Aosta abbia sempre cercato di intratte­
nere buoni rapporti con la Telecom me­
desima (basti pensare all'investimento nel 
settore delle fibre ottiche) - : 

quali notizie abbia in merito il Go­
verno e se non ritenga opportuno interve­
nire per evitare che la riorganizzazione 
della Telecom su base macroregionale ri­
sulti penalizzante per il sistema regionale 
in Italia; 

quali misure si intendano adottare 
per chiarire alla concessionaria Telecom i 
suoi obblighi verso una regione autonoma 
qual è la Valle d'Aosta, e in particolare -
visto il chiaro ripensamento aziendale sul 
servizio « 12 » in Italia - sul ripristino del 
servizio « 12 » ad Aosta (fra le poche a 
subire questa chiusura in sede locale) ed 
anche sulla copertura del posto vacante 
alla guida dell'ufficio area territoriale -
relazioni esterne attualmente, guarda caso, 
dipendente da Torino. (5-01385) 

PAISSAN e LECCESE. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

in Parlamento è in discussione la ri­
forma della legge sull'obiezione di co­
scienza; 

risulta pertanto importante conoscere 
rapidamente i dati relativi al fenomeno 
obiezione di coscienza nel 1996, confron­
tati con quelli dell'anno precedente, anche 
disarticolati per distretti e capitanerie di 
porto — : 

se le domande del 1995 si siano ef­
fettivamente attestate a 44.342; 

quale sia in particolare, il numero 
delle domande di obiezione presentate, ac­
colte e respinte, e delle precettazioni ef­
fettuate, e di queste, quante accogliendo le 
richieste di obiettori ed enti, e quante fatte 
a discrezione dell'amministrazione della 
difesa; 

quanti giovani siano stati congedati 
per decorrenza dei diciotto mesi; 

quale sia il numero degli enti con­
venzionati e i posti disponibili, suddivisi 
per la capacità di garantire vitto e alloggio; 

quale sia la capacità operativa degli 
enti convenzionati di privato sociale e 
quella degli enti appartenenti alla pubblica 
amministrazione centrale e periferica; 

quale sia il livello culturale e l'età dei 
giovani richiedenti il riconoscimento del­
l'obiezione di coscienza. (5-01386) 
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ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 20 dicembre 1996, il sotto­
scritto ha interrogato il Ministro di grazia 
e giustizia per sapere se fossero a sua 
conoscenza le sconcertanti vicende di cui si 
sono resi protagonisti alcuni magistrati e 
giudici del tribunale di Pordenone, tuttora 
in servizio, anche dopo il clamore sollevato 
dai mezzi di informazione a margine del 
« caso », e per conoscere quali provvedi­
menti intendesse adottare a salvaguardia 
degli utenti della giustizia e della stessa 
dignità delle istituzioni; 

l'interrogante è ancora in attesa di 
risposta; del che si rammarica data la 
gravità delle questioni in campo e la ur­
genza di rimuovere ostacoli alla credibilità 
dell'amministrazione della giustizia in 
un'area che non tralascia occasione per 
segnalare disfunzioni della macchina sta­
tale e ne individua le cause nella acquie­
scenza atavica alle prepotenze delle istitu­
zioni; 

l'interrogante avrebbe tuttavia atteso 
ancora pazientemente che il Ministro di­
sponesse di tutti gli elementi necessari ad 
una ponderata risposta, se non fosse che 
gli accadimenti, superando i tempi della 
burocrazia, impongono risposte e decisioni 
urgenti; 

invero il 13 gennaio 1997 l'onorevole 
Agrusti ha ricusato il giudice dell'udienza 
preliminare, dottor Antonello Del Fabro, 
giovandosi di attestazione secondo la quale 
il giudice avrebbe espresso propensioni 
colpevoliste prima e fuori dell'udienza e 
nel contesto di opinioni manifestate sulla 
vicenda Agrusti i magistrati di Pordenone, 
con assunzione peraltro di precise posi­
zioni sulla stessa; 

appare così evidente la forza diffusiva 
degli accadimenti, coinvolgenti sempre più 
la credibilità della giustizia come ammini­
strata a Pordenone; 

per compiutezza espositiva, l'interro­
gante comunica che malgrado la proposta 
ricusazione il giudice ha proseguito nella 

sua attività, emettendo anche il provvedi­
mento finale dell'udienza preliminare; 

ai medesimi fini, il sottoscritto comu­
nica di aver appreso che ulteriori fonti di 
prova si sono aggiunte a quelle iniziali, 
confermando l'esistenza di un quadro as­
solutamente degradato dell'amministra­
zione della giustizia in Pordenone, tale da 
ritenere non più rinviabile un immediato 
intervento degli organi disciplinari, a tutela 
dei valori di equità, giustizia, legalità e 
disinteresse nei quali i cittadini italiani, ed 
in particolare quelli di Pordenone, hanno 
diritto di continuare a credere - : 

quali iniziative abbia adottato o in­
tenda adottare per essere informato con 
immediatezza degli ulteriori sviluppi della 
denunzia Agrusti; 

se sia informato degli ulteriori svi­
luppi sopra enunziati; 

quali iniziative siano state adottate 
per evitare l'inquinamento delle fonti di 
prova; 

quali iniziative intenda assumere per 
eliminare il legittimo sospetto di una giu­
stizia amministrata con intenti persecutori 
e/o satisfattori di non commendevoli inte­
ressi e punti di vista personali. (5-01387) 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

è ormai endemica la situazione dei 
trasporti nella città di Roma, situazione 
che sta imponendo forzosi blocchi della 
circolazione, e che, senza sortire risultati 
stabili, costringe milioni di cittadini ad 
affidarsi al servizio di trasporto pubblico, 
che non sembra in grado di soddisfare 
neppure la normalità d'utenza; 

è importante la necessità, per la quale 
il Parlamento ha stabilito un oneroso stan­
ziamento, di predisporre un piano di tra­
sporti cittadino in vista del Giubileo, al­
l'altezza della prevedibile grande affluenza 
di pellegrini; 
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Pamministrazione capitolina, nella ri­
cerca di un nuovo assetto della viabilità 
per la città di Roma, fino ad oggi ha 
concretamente inteso porre come priori­
taria ed indispensabile l'istituzione di 
nuovi parcheggi, primi fra tutti quelli con 
sosta a pagamento in tutto il centro ad un 
costo fin troppo elevato, approntando suc­
cessivamente alcuni parceggi di scambio, in 
verità assai insufficienti, che non sono as­
solutamente in grado di sopperire alle ne­
cessità dell'utenza, così come non ap­
paiono altresì soddisfacenti le condizioni di 
quei parcheggi, a dire il vero presunti tali, 
nei pressi di una delle poche linee di 
collegamento funzionale, che nelle stazioni 
di Labaro, Prima Porta e Giustiniana im­
pone ai cittadini un ripensamento circa 
l'utilizzo di quel mezzo pubblico; 

va verificato attentamente l'utilizzo 
dei fondi previsti per il Giubileo e l'attua­
zione dei progetti all'uopo individuati per 
migliorare i trasporti della città - : 

se risponda a verità che il comune di 
Roma abbia prestato maggiore attenzione 
a quei progetti, in ordine alla viabilità della 
città di Roma, che prevedevano un costo 
più elevato, come per il sottopasso di Ca­
stel Sant'Angelo; 

se sia mai stato approntato un piano 
globale della viabilità cittadina cui far ri­
corso grazie al contributo economico pre­
visto dal finanziamento per il Giubileo. 

(5-01388) 

CENTO. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere — premesso che: 

da molti giorni il gruppo Tupac 
Amaru ha in ostaggio decine di persone 
sequestrate presso l'ambasciata giapponese 
in Perù; 

le trattative in corso tra gli autori 
della clamorosa azione e il Governo peru­
viano si sono arenate, tra gli altri motivi, 
anche per le difficoltà ad individuare un 
salvacondotto politico-diplomatico per i 
militanti dei Tupac Amaru protagonisti 
dell'iniziativa; 

è stata più volte ventilata l'opportu­
nità di richiedere ad un paese dell'America 
latina asilo politico da parte degli autori 
dell'iniziativa; 

l'Italia per la sua tradizione umani­
taria potrebbe offrire asilo politico ai Tu­
pac Amarau —: 

se non ritenga opportuno offrire, per 
conto del Governo italiano, la disponibilità 
ad accogliere gli autori dell'azione presso 
l'ambasciata giapponese in Perù, ricono­
scendo loro lo status di rifugiati politici, 
previa l'immediata e incondizionata libe­
razione degli ostaggi. (5-01389) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri di grazia 
e giustizia e degli affari esteri — Per sapere 
— premesso che: 

della vicenda di Milena Bianchi si 
sono interessati due Ministri degli affari 
esteri e i vari sottosegretari che si sono 
succeduti nelle due ultime legislature, 

un'attenzione particolare è stata de­
dicata anche dal Presidente della Repub­
blica, Oscar Luigi Scàlfaro, e dal Ministro 
dell'interno, coadiuvata dall'impegno dei 
funzionari della Criminalpool e delllnter-
pool; 

fino ad ora le indagini non hanno 
trovato alcun indizio sulla scomparsa di 
Milena Bianchi - : 

se risponda al vero che i coniugi 
Bianchi sono stati convocati sabato 12 gen­
naio 1997 presso la prefettura di Vicenza 
dal prefetto, dottor Mario Torda, presente 
la professoressa Laura Fincato, caposegre-
teria del Ministro degli affari esteri; 

se nell'incontro si sia parlato della 
manifestazione indetta dal comitato per il 
ritorno di Milena, della quale era stata 
formulata regolare richiesta, durante 
l'inaugurazione della fiera orafa di Vi­
cenza, cui sarebbe stato presente il Mini­
stro Dini, che aveva lo scopo di provocare 



Atti Parlamentari - 5917 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1997 

un incontro formale tra il comitato stesso, 
la famiglia Bianchi ed il Ministro degli 
affari esteri; 

se durante questo colloquio « si sia 
fatto tranquillamente riferimento ad un 
interessamento della professoressa Fincato 
presso Yex onorevole Bettino Craxi per 
quanto concerne la vicenda di Milena 
Bianchi », parlando in un luogo istituzio­
nale di un latitante della giustizia italiana 
come intermediario tra il nostro paese e la 
Tunisia. (5-01390) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

l'ente responsabile del bacino Padova 
2, costituitosi come consorzio intercomu­
nale, ha presentato alla regione del Veneto, 
il 18 settembre 1995, un progetto di am­
pliamento della discarica controllata per 
rifiuti solidi urbani e speciali ad essi as­
similabili, sita in località Roncajette del 
comune di Ponte San Nicolò; 

la commissione tecnica regionale, se­
zione ambiente, ha dato parere favorevole 
al suddetto progetto il 7 dicembre 1995, 
con delibera n. 2301; 

la sovrintendenza ai beni ambientali 
ha lasciato trascorrere i sessanta giorni per 
il silenzio assenso; 

in data 12 gennaio 1996 la giunta 
regionale del Veneto ha decretato l'appro­
vazione del suddetto progetto di amplia­
mento, stabilendo, tra l'altro, l'impegno 
dell'ente responsabile del bacino Padova 2 
« a garantire in ogni fase di utilizzo del­
l'impianto l'assoluta sicurezza per la salute 
dei cittadini e per l'ambiente »; 

la forte protesta popolare ha spinto i 
consigli comunali di Casalserugo e Ponte 
San Nicolò a manifestare contrarietà alla 
discarica Roncajette, invitando la giunta 
regionale a revocare il decreto di appro­
vazione con deliberazione adottata il 28 
ottobre 1996; 

il sito della discarica è in zona non 
idonea posta su cave d'argilla di una for­

nace in disuso, come evidenziato da uno 
studio della provincia di Padova ancora nel 
1992; 

la discarica è situata fra tre corsi 
d'acqua: il Bacchiglione-Roncajette, il ca­
nale Maestro ed il canale Corriva, venendo 
così violata la « legge Galasso » (n. 431 del 
1995), la quale dispone espressamente che 
lungo corsi d'acqua è disposta una fascia di 
tutela all'interno della quale non è con­
sentito alcun intervento; 

la zona individuata rientra in un pro­
getto provinciale di parco del Bacchiglione; 

già i tre comuni di Ponte San Nicolò, 
Casalserugo e Bovolenta, che sorgono 
lungo il fiume Bacchiglione-Roncajette, 
stanno sostenendo un ricerca archeologica 
nell'alveo del fiume perché è un luogo 
ricco di paleoalvei e centuriazioni romane, 
latenti della Saccisica; 

tale discarica è posta, in zona sotto­
vento, a solo cento metri lineari dalle 
prime case del comune di Casalserugo e a 
settecentocinquanta metri lineari dal cen­
tro, situato in zone depressa e a rischio 
idraulico, tanto da aver subito l'alluvione 
del 1992 e 1995; 

il comune è interessato da due strade 
provinciali di grossa percorribilità, che re­
gistrano numerosi incidenti ed un forte 
inquinamento acustico, appesantite a mo­
tivo della discarica dall'inquinamento ed 
incremento di viabilità pericolosa con 
transito di mezzi pesanti; 

non si è voluto adoperare il tempo 
faticosamente conquistato in diciassette 
anni di attività della discarica per ridurre 
i rifiuti con l'applicazione della raccolta 
differenziata spinta, dato anche il fatto che 
la tendenza dei paesi più avanzati è lar­
gamente orientata verso gli impianti di 
trattamento dei rifiuti pre-selezionati, pe­
nalizzando invece in tal modo le popola­
zioni di Ponte San Nicolò e Casalserurgo 
che producono la minor quantità di rifiuti, 
non solo del bacino, ma di tutta la pro­
vincia; 
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non si è realizzato il principio della 
condivisione del problema e dell'alter­
nanza, doveroso per un equilibrato rap­
porto tra comuni dello stesso bacino e 
previsti dallo Statuto (articolo 2, punto 5), 
e dalla convenzione tra gli enti aderenti 
(articolo 12, punto 3) — : 

se non ritenga opportuno verificare 
l'impatto sull'ambiente causato dalla pro­
secuzione dell'utilizzo del sito Roncajette 
per discarica rifiuti. (5-01391) 

PANATTONI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

lo stato di crisi che coinvolge larga 
parte della grande industria italiana con­
tinua in particolare ad esplicitarsi attra­
verso una costante riduzione dell'occupa­
zione in tale settore, con conseguenze par­
ticolarmente negative per i territori inte­
ressati; 

tale situazione impone l'attivazione di 
onerosi processi di riconversione e di di­
versificazione, atti a rispondere ai bisogni 
dei territori interessati dai fenomeni indi­
cati; 

risulta necessario operare in ambito 
territoriale in modo aderente alle caratte­
ristiche delle singole situazioni con stru­
menti e modelli rispondenti ai bisogni lo­
cali, indirizzando le risorse disponibili alla 
soluzione di tali problemi, con strumenti 
attuativi e procedure applicative semplici e 
dirette; 

l'opportunità di dare piena e rapida 
attuazione alle risoluzioni assunte con il 
patto per lavoro deve tener conto delle 
ripetute sollecitazioni avanzate da parte 
dei territori interessati da fenomeni di crisi 
industriale, volti a definire una politica 
industriale più attenta ai bisogni specifici 
delle zone colpite dai processi di ristrut­
turazione e dai conseguenti problemi di 
mobilità degli investimenti e dell'occupa­
zione; 

un caso emblematico delle situazioni 
sopra ricordate è rappresentato dai pro­

cessi di crisi in atto nel Canavese, interes­
sato dalle note vicende della Olivetti e dai 
processi di riconversione e di sviluppo al­
ternativo in atto in tale territorio, nono­
stante la carenza di risorse e le difficoltà 
burocrati o amministrative registrate; 

tale zona rappresenta un caso speci­
fico di area ad altissima vocazione infor­
matica, predisposta ad operare su modelli 
tipici della cosiddetta « società dell'infor­
mazione », in grado di svolgere una signi­
ficativa funzione di « area pilota », anche 
per la definizione e l'applicazione degli 
indirizzi di riferimento della politica in­
dustriale del Governo, finalizzata alla rea­
lizzazione e allo sviluppo di modelli inno­
vativi che diano concreta applicazione alle 
opportunità offerte dall'innovazione nel 
campo delle tecnologie dell'informazione, 
sia in rapporto alle specifiche esigenze 
locali, sia dello sviluppo del sistema più 
complessivo del Paese — : 

quali iniziative si intendano adottare 
al fine di coinvolgere ed accogliere le ne­
cessità e le proposte provenienti dai terri­
tori interessati dai fenomeni di crisi e di 
riconversione, attraverso la predisposi­
zione di appositi piani territoriali che met­
tano in evidenza i fabbisogni di risorse 
necessarie, nonché di uno schema delle 
attività previste, al fine di definire il ne­
cessario quadro di riferimento e le relative 
procedure attuative; 

quali strumenti intenda attivare al 
fine di utilizzare e valorizzare il contributo 
proveniente dalle singole realtà locali, per 
la definizione di una politica industriale 
che sappia connettersi con le specificità e 
le opportunità offerte dalla complessità del 
territorio e del tessuto produttivo nazio­
nale, invertendo dal centro alla periferia le 
dinamiche e le logiche decisionali; 

se e quali provvedimenti siano stati 
indicati, ed eventualmente adottati, al fine 
di definire una strategia di risanamento e 
di rilancio industriale dell'area del Cana­
vese, anche in relazione all'apertura presso 
il ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di tavoli di confronto e di 
analisi tra le diverse parti sociali, relati-
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vamente alla situazione della Olivetti, e, 
più in generale, dell'intero settore infor­
matico e delle telecomunicazioni in Italia, 
nonché in relazione alla necessità di indi­
viduare risposte e soluzioni concrete in 
tempi rapidi alla crisi del territorio, agendo 
nella realtà specifica e dando concreta 
traduzione alle affermazioni del governo 
sul valore strategico, per il sistema indu­
striale italiano, dell'industria informatica 
nazionale e sulla necessità di avviare ra­
pidamente il cambiamento nei processi che 
caratterizzano il livello di servizio com­
plessivo del Paese; 

quali iniziative si intendano assumere 
al fine di supportare e sviluppare inter­
venti di sperimentazione nell'organizza­
zione di modelli innovativi di gestione e di 
organizzazione dei servizi alle imprese e 
alla cittadinanza del Canavese, attraverso 
l'utilizzazione delle tecnologie della comu­
nicazione, avvalendosi delle opportunità 
offerte dall'area, in termini di professio­
nalità, cultura e strutture, anche al fine 
della sperimentazione e definizione di un 
modello di ammodernamento dell'intero 
sistema paese. (5-01392) 

PANATTONL - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

è ormai consolidata e riconosciuta la 
necessità di dover affrontare con serietà, 
impegno e competenza il problema della 
modernizzazione delle strutture pubbliche 
del Paese, penalizzate da anni di scarsi 
investimenti e di disordine amministrativo; 

occorre predisporre programmi ope­
rativi di grande respiro, finalizzati ad av­
viare un processo di recupero del divario 
che ci separa dalle grandi nazioni europee, 
in termini di efficienza complessiva del 
sistema pubblico e di qualità dei servizi 
disponibili; 

è necessario sostenere e facilitare gli 
opportuni investimenti, in termini di mezzi 
e di sistemi informatici moderni ed aggior­
nati alle ultime realizzazioni della tecno­
logia, al fine di imprimere un salto di 

qualità decisivo alla competitività dell'in­
tero sistema del Paese, con particolare 
riguardo alla opportunità di dar corso, al 
più presto, al progetto di alfabetizzazione 
informatica, come previsto dallo stesso 
programma del Governo; 

è nota la grande disponibilità di ap­
parecchiature informatiche, ed in partico­
lare di personal computer, ancora efficienti, 
ma non in grado di gestire le applicazioni 
richieste dalla moderna tecnologia della 
connettività e dell'accesso alle reti — : 

se non ritenga opportuno promuovere 
ed avviare uno specifico progetto di incen­
tivazione al rinnovamento del parco di 
apparecchiature informatiche, ed in spe­
cial modo di personal computer, al fine di 
realizzare gli obiettivi sopra esposti, me­
diante interventi di agevolazione alla per­
muta di modelli obsoleti con prodotti più 
aggiornati; 

se non ritenga che siffatti interventi 
rappresentino utili strumenti di politica 
industriale, finalizzati a stimolare la do­
manda in settore che risente di molte 
difficoltà, in particolar modo di ordine 
produttivo in Italia, nonché ad accelerare 
il processo di modernizzazione del Paese; 

se non ritenga auspicabile, una volta 
definite le regole di permuta delle suddette 
apparecchiature, la possibilità di utilizzare 
il materiale ritirato per avviare un grande 
processo di alfabetizzazione informatica 
anche nelle scuole italiane; 

se, infine, non ritenga utile inserire 
tali iniziative nel quadro degli strumenti di 
intervento previsti dai contratti d'area, al 
fine di facilitare l 'ammodernamento delle 
imprese ubicate nelle regioni di maggior 
crisi industriale ed occupazionale. 

(5-01393) 

GIACALONE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

i medici operanti nelle strutture della 
Sasn, di cui ai decreti ministeriali 31 di­
cembre 1992, nn. 582 e 583, si trovano in 
grave disagio, essendo il loro accordo col-
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lettivo nazionale già scaduto dal 31 dicem­
bre 1991 e non ancora rinnovato, anche 
per la condotta, a quanto risulta all'inter­
rogante, palesemente antisindacale dell'at­
tuale segretario nazionale dello Smesasn, 
sindacato di categoria maggiormente rap­
presentativo, non attivatosi a che tale rin­
novo avvenisse contestualmente al rinnovo 
delle altre convenzioni ex articolo 48 della 
legge n. 833 del 1978; 

è già stato emanato, con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 luglio 1996, 
n. 500, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 225 del 25 settembre 1996 l'accordo 
nazionale Sumai, che disciplina i rapporti 
con i medici specialisti ambulatoriali ope­
ranti nelle strutture pubbliche del servizio 
sanitario nazionale — : 

se non intenda estendere, per la parte 
compatibile, anche ai medici ambulatoriali 
del Sasn, come dagli stessi richiesto, la 
normativa e gli istituti economici previsti 
da tale vigente accordo nonché provvedere 
all'aggiornamento delle tariffe dei medici 
fiduciari esterni. (5-01394) 

AGOSTINI, BRUNALE e CENNAMO. -
Al Ministro del tesoro. — Per conoscere -
premesso che: 

sono apparse recentemente sulla 
stampa notizie circa spericolate operazioni 
finanziarie messe in atto dalla New Bank 
Limited di Kingston, nello Stato di St. 
Vincent & The Grenadines, con fondi di 
residenti italiani; 

la stessa New Bank Limited ha quindi 
emanato un comunicato, pubblicato nei 
quotidiani del 4 gennaio 1997 - : 

se tale banca extracomunitaria sia 
stata autorizzata ad operare in Italia con 
o senza succursali, ai sensi, rispettiva­
mente, degli articoli 14, comma 4, e 16, 
comma 4, del testo unico delle leggi ban­
carie; 

quali azioni penali siano, inoltre, in 
corso contro tale banca per abusiva rac­
colta del risparmio (articolo 130 testo 

unico) o allusiva attività bancaria in Italia 
(articolo 131 testo unico). (5-01395) 

RODEGHIERO. - Ai Ministri del tesoro 
e delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 21 luglio 1995, l'agente di 
cambio Sergio Bottega è stato sospeso dalla 
Consob a causa di gravi irregolarità riscon­
trate nelle operazioni da lui avviate, con­
cernenti attività di speculazione ed inve­
stimenti conclusi in perdita; 

il suddetto agente di cambio era già 
stato oggetto di ispezione da parte della 
Consob in data 21 gennaio 1988, nel corso 
della quale gli ispettori rilevarono irrego­
larità per mancanza di margini di garanzia 
e scorrettezze nell'operatività, concludendo 
però per la non sistematicità delle stesse; 

il suddetto agente di cambio è stato 
ancora oggetto di ispezione nel 1993 per 
operazioni fuori mercato, che contravve­
nivano alle disposizioni di legge in materia, 
relative alle società mobiliare veneta e 
marciana finanziaria; 

la terza indagine, quella che portò 
alla sospensione, è derivata casualmente 
dall'ispezione presso la società di interme­
diazione mobiliare Wnc; 

con una complessa procedura, che ha 
rappresentato per molti un costo vicino al 
milione, la maggior parte dei creditori, 
dopo la dichiarazione di fallimento di Ser­
gio Bottega, ha chiesto al fondo nazionale 
di garanzia per la tutela dei crediti vantati 
dai clienti nei confronti degli intermediari 
mobiliari: di ottenere un rimborso della 
somma dovuta, ai sensi dell'articolo 5, 
comma 3, del decreto ministeriale 30 set­
tembre 1995; 

il suddetto articolo stabilisce che l'in­
tervento del fondo si commisura, nei con­
fronti degli aventi diritto, nella misura del 
25 per cento del credito iscritto nello « sta­
to passivo », diminuito dell'importo di 
eventuali ripartizioni parziali effettuate 
dagli organi della procedura concorsuale; 
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recentemente i creditori hanno otte­
nuto il pagamento, operato dal fallimento, 
di una parte del credito ammesso, preci­
samente nella misura del 23 per cento, per 
cui rimane ancora un 77 per cento del 
credito iscritto nello « stato passivo », 
quindi il fondo dovrebbe rimborsare il 
19,25 per cento del totale ammesso; 

il Governo ha nel frattempo emanato 
il decreto legge 23 luglio 1996, n. 415, 
recante « recepimento della direttiva 93/ 
22/CEE del 10 maggio 1993, relativa ai 
servizi di investimento del settore dei va­
lori mobiliari e della direttiva 93/6/CEE del 
15 marzo 1993, relativa all'adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento 
e degli Enti creditizi », con la quale, all'ar­
ticolo 35, comma 2, si normano i sistemi 
d'indennizzo con un nuovo regolamento 
che dovrebbe essere emanato dal Ministero 
del tesoro, sentite la Banca d'Italia e la 
Consob, senza tuttavia stabilire alcun ter­
mine temporale, tanto che a tutt'oggi non 
è stato ancora emanato; 

attualmente il fondo continua ad ope­
rare secondo la disciplina previgente in 
relazione alle insolvenze per le quali lo 
stato passivo definitivo sia stato depositato 
prima dell'entrata in vigore del regola­
mento suddetto: allo stato attuale sono 
complessivamente 23 le insolvenze dovute 
a cattiva gestione, mai sufficientemente 
controllata, di società di intermediazione 
mobiliare, di agenti di cambio e di fidu­
ciarie, per un totale di quasi ottomila 
creditori; 

i creditori del crac « Bottega » sono 
oltremodo preoccupati, in quanto, a fronte 
degli insufficienti controlli operati dalla 
Consob, come descritto in premessa, nem­
meno le garanzie del fondo risultano fon­
date, in quanto i crediti vantati dai rispar­
miatori vittime delle Sim italiane, come 
risulta dagli organi di stampa, ammontano 
a rimborsi per circa 120 miliardi di lire, 77 
dei quali sono stati deliberati e appena 
26,7 materialmente erogati, per cui attual­
mente il fondo ha un «buco» di 100 
miliardi circa; 

nella scorsa legislatura il sottoscritto 
ha presentato numerose interrogazioni, ri­
maste prive di risposta, circa le modalità, 
i tempi di pagamento e l'effettiva entità di 
risorse del fondo di garanzia (nn. 4-12902, 
4-12976, 4-12980, 4-13535 4-16842) - : 

se il Ministro del tesoro intenda fi­
nalmente emanare il regolamento ex arti­
colo 35, comma 2, relativo ai nuovi sistemi 
di indennizzo; 

se finalmente il Governo non ritenga 
opportuno verificare se ci siano state ina­
dempienze da parte della Consob nei con­
trolli sull'agente di cambio Bottega; 

se non ritenga dare risposte chiare sui 
tempi e sui modi della liquidazione dei 
crediti del crac « Bottega », nonché attivare 
procedure più semplici e trasparenti nella 
direzione e nella gestione del fondo di 
garanzia. (5-01396) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

esiste un singolare intreccio di ope­
razioni in corso tra i Monopoli di Stato 
(direzione generale del Ministero delle fi­
nanze) e le società Ati, Aticarta (controllate 
al cento per cento) e Filtrati (controllata al 
quarantanove per cento) — : 

per quali ragioni i Monopoli di Stato 
acquistano i filtri per le sigarette non di­
rettamente dal produttore (Filtrati), ma 
attraverso Ati-Aticarta che, limitandosi alla 
pura e semplice sostituzione delle fatture, 
applicano un ricarico del sette per cento 
sui prezzi base; questa, che l'interrogante 
ritiene una « tangente legalizzata », costa al 
Monopolio circa tre miliardi ogni anno; 

per quali ragioni venga fatto ricorso 
ad un fornitore unico, Filtrati (controllata 
per un altro quarantanove per cento da un 
gruppo inglese e per il rimanente due per 
cento dall'Iri), in contrasto con la norma­
tiva europea sulla concorrenza; 

quali siano le ragioni per cui i Mo­
nopoli, rovesciando una delibera del pro­
prio consiglio di amministrazione (luglio 
1996) dal 1° gennaio 1997 abbiano accor­
dato un aumento di prezzo dei filtri va­
riante dal 4,5 per cento al 9 per cento, con 
aggravio dei propri costi industriali di circa 
tre miliardi per anno; 

se sia vero che il rincaro delle materie 
prime impiegate nella fabbricazione dei 
filtri, per cui è stato giustificato l'aumento 
concesso, risulta totalmente compensato 
dal favorevole andamento del cambio della 
lira; 

se risulti che siano state esercitate 
pressioni sulla direzione dei Monopoli ad­

detta al rifornimento dei materiali, al fine 
di modificarne l'orientamento già espresso 
avverso all'aumento dei prezzi; 

se risulti che, con sorprendente con­
temporaneità, la Filtrati abbia assunto la 
decisione di affidare la propria strategia di 
marketing ad un elemento da individuare 
tramite apposita selezione; 

se esista il rischio che detta selezione 
rappresenti un comodo paravento per una 
scelta già contrattata a favore di uno 
stretto familiare di un altissimo dirigente 
del Monopolio; 

se in tale contrattazione (tra Mono­
poli, Ati e azionista inglese) rientri anche 
la chiusura dello stabilimento Filtrati di 
Salerno (cinquanta dipendenti); 

se il Governo non ritenga indispen­
sabile avviare l'immediata privatizzazione 
dei Monopoli prima che il bilancio, cor­
rettamente letto, presenti spiacevoli sor­
prese; 

se non ritenga, come primo provve­
dimento di effettivo rigore, commissariare 
l'ente e le società ad esso collegate. 

(4-06685) 

MARTINAT. — Ai Ministro dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

lo stato di grave pericolo per la pub­
blica incolumità nel tratto della strada 
statale n. 145 « Sorrentina » fra Castellam­
mare di Stabia e Vico Equense, ove si è 
manifestato l'evento calamitoso, era noto 
da più di un decennio all'Anas ed a tutte 
le amministrazioni interessate, oltre che 
essere stato oggetto di studi e di ricerche 
anche della stessa università di Napoli, per 
precedenti e gravi dissesti già manifestatisi; 

è in atto, con lavori di fatto sospesi da 
più anni, un cantiere connesso ad un ap­
palto Anas, avente per oggetto una variante 
in galleria alla strada statale n. 145 «Sor­
rentina » nel tratto che risulta anch'esso 
originante problematiche tecniche e geo-
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tecniche connesse anche alla presenza 
della galleria a servizio della ferrovia cir­
cumvesuviana - : 

quali siano stati da parte dell'Anas i 
provvedimenti adottati per garantire sulla 
sede attuale della strada statale le neces­
sarie condizioni di sicurezza per l'utenza; 

quale sia la situazione e lo stato dei 
lavori della costruenda variante alla strada 
statale n. 145; 

se siano stati eseguiti per tale variante 
i dovuti studi geologico-geotecnici, viste le 
caratteristiche del contesto da parte del-
l'Anas, prima di procedere all'appalto dei 
lavori; 

quale sia la situazione contrattuale di 
detto appalto, antecedente al 1994, per il 
quale sono certamente in essere le con­
suete condizioni di grave contenzioso tra 
impresa ed Anas, con aggravi fortissimi di 
costo rispetto a quelli preventivati; 

nel caso in cui, nell'ambito dell'ap­
profondimento di tale argomento, emer­
gano per il vertice dell'Anas responsabilità 
riconducibili alla fattispecie dell'omissione 
di atti di ufficio, con l'aggravante dovuta ai 
casi di mortalità disgraziatamente verifi­
catisi, quali conseguenti iniziative inten­
dono adottare; 

se queste situazioni, associate ad altre 
purtroppo manifestatisi, non motivino 
l'istituzione di una commissione di inchie­
sta sull'operato dell'amministratore del­
l'ente, esteso agli specifici responsabili pe­
riferici. (4-06686) 

ABBATE e NARDONE. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il decreto n. 1 del 1993, convertito 
nella legge n. 236 del 1993 recante norme 
sugli « interventi urgenti a sostegno del­
l'occupazione » non è ancora operativo, 
specie per ciò che riguarda l'articolo l-ter 
(fondo per lo sviluppo) e l'articolo 2, 
comma 9, interventi di reindustrializza­
zione e sviluppo della occupazione); 

a tutt'oggi risultano ancora indeter­
minate le procedure relative ai contratti 
d'area; 

le società di promozione, costituite 
nello spirito della normativa succitata al 
fine di realizzarne gli obiettivi, non rie­
scono ad essere pienamente operative, con 
conseguente caduta di credibilità nei con­
fronti degli imprenditori sollecitati ad in­
vestire nelle aree di crisi; 

iniziative imprenditoriali, già definite 
e pianificate, rischiano di rimanere vani­
ficate per mancanza di certezze sui tempi 
e sulle modalità delle agevolazioni fruibili; 

per ritardi tanto prolungati (quattro 
anni) ed inadempienze così gravi sono in 
scadenza tutti gli ammortizzatori sociali 
ancora in atto, con conseguente irrepara­
bile pregiudizio per i lavoratori interessati, 
i quali rischiano per un verso, di perdere 
ogni sostegno al reddito, temendo, per al­
tro verso, di vedere frustrata ogni prospet­
tiva di lavoro futuro; 

in siffatta situazione trovasi anche 
l'area di Airola (Benevento) dichiarata 
« area di crisi », e perciò ammessa, pur­
troppo solo nominalmente, ai benefici in­
centivanti, ove gli operai ex-Pirelli - Alfa 
Cavi, provati da intollerabili ritardi e da 
promesse non mantenute, temono di per­
dere ogni speranza di reinserimento nel 
mondo produttivo, nonostante l'impegno 
degli organi del consorzio di promozione 
(Promair) - : 

se intenda porre in essere ogni ini­
ziativa utile al fine di individuare respon­
sabilità per i ritardi e le inadempienze 
denunziate; 

se intenda adottare correttive urgenti, 
onde evitare ulteriori gravi nocumenti; 

se intenda accelerare la definitiva sot­
toscrizione delle convenzioni propedeuti­
che alla erogazione dei contributi a carico 
del fondo per lo sviluppo, in ordine alle 
quali risulta acquisito il parere favorevole 
del Consiglio di Stato, e tra esse quella con 
il Consorzio Promair, riguardante l'area di 
Airola. (4-06687) 
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MARTINAT. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella strada provinciale che collega 
Venaria alle valli di Lanzo (provincia di 
Torino), sono occorsi negli ultimi giorni 
numerosi incidenti anche mortali a causa 
di una rotonda sopraelevata, che, dal mo­
mento in cui è stata edificata, si è rivelata 
fonte di grave pericolo per gli automobilisti 
che la percorrono; 

non si comprendono le ragioni che 
hanno determinato l'edificazione di una 
costruzione fortemente pericolosa in un 
tratto di strada ad alta intensità di traffico, 
dal momento che, anziché ridurre le si­
tuazioni di pericolo, le ha incrementate; 

tale tratto di strada, nel momento 
della edificazione è stato lasciato sprovvi­
sto di illuminazione, di segnaletica, di fasce 
di rallentamento e il manto stradale in 
coincidenza con la rotonda è a tutt'oggi 
inesistente con notevole amplificazione del 
margine di rischio — : 

se, con riferimento ai propri compiti 
di vigilanza, non ritenga di intervenire, 
presso il consiglio provinciale competente, 
nel tentativo di porre fine a questa serie 
allarmante di incidenti. (4-06688) 

PROCACCI. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
— premesso che: 

nel mese di novembre 1996, nel corso 
di un'esercitazione didattica della facoltà 
di farmacia su criceti presso l'Ufficio 
d'igiene dell'università « La Sapienza » di 
Roma, non è stata resa facoltativa la par­
tecipazione; 

agli studenti che hanno chiesto di non 
effettuare tali esperimenti, è stata negata 
questa possibilità; 

la legge 12 ottobre 1993, n. 413, 
« Norme sull'obiezione di coscienza alla 
sperimentazione animale », prevede che gli 
atenei rendano facoltativa la frequenza 
alle esercitazioni di laboratorio in cui è 

prevista la sperimentazione animale (arti­
colo 4, comma 3) e prevede per gli studenti 
universitari la possibilità di dichiarare 
obiezione « al docente del corso » (articolo 
3, comma 2); 

quali iniziative intenda intraprendere 
sul caso sollevato, quanti e quali atenei 
abbiano reso facoltativa la frequenza delle 
esercitazioni con animali, quanti e quali 
atenei e con quali strumenti abbiano atti­
vato iniziative per rendere noto il diritto 
all'obiezione di coscienza (articolo 3, 
comma 5). (4-06689) 

SANZA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai Ministri dell'industria, com­
mercio ed artigianato e della funzione pub­
blica e affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

il quotidiano Roma in data 30 novem­
bre 1996, a pagina 7, con un articolo del 
dottor Fabbroni, denuncia il non interesse 
della società Condotte spa, a partecipazione 
Iri, ad entrare in possesso di un rimborso di 
centocinquanta miliardi di lire circa, così 
come sancito dai tribunali francesi; 

da parte di una società pubblica ri­
nunciare ad un rimborso dovuto, per di più 
da parte di società estere, equivale a far 
mancare entrate alle casse pubbliche - : 

se quanto asserito dal quotidiano suc­
citato corrisponda al vero; 

qualora ciò fosse vero, se non riten­
gano opportuno avviare tutte le procedure 
consentite al fine di appurare i fatti ed 
eventualmente inviare gli atti alle autorità 
giudiziarie competenti, affinché sia accer­
tato se si siano configurati gravi reati. 

(4-06690) 

OLIVERIO. - Al Presidente del Consi­
glio di ministri e ai Ministri dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile e dei lavori pubblici — Per 
sapere — premesso che: 

le insistenti piogge che nei giorni 
scorsi hanno interessato le regioni meri-
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dionali hanno determinato in Calabria no­
tevoli danni e dissesti idrogeologici; 

in particolare il territorio del comune 
di Acri (Cosenza) è stato interessato in 
diverse zone da movimenti franosi; 

la strada statale n. 660, che con­
giunge il popoloso comune di Acri con la 
città di Cosenza in corrispondenza del 
chilometro 16,7, è interessata da un vasto 
movimento franoso che rischia di deter­
minare l'isolamento di quella comunità; 

la strada provinciale che collega il 
centro urbano con le frazioni in zona « La 
Mucone », compresa nel territorio comu­
nale, è impercorribile a causa dai dissesti 
idrogeologici che si sono determinati - : 

quali iniziative intendano assumere 
per: a) realizzare i necessari ed urgenti 
interventi di sistemazione idrogeologica nel 
territorio del comune di Acri; b) dare 
priorità, nei programmi di investimento 
dell'Anas, alla realizzazione dei progetti 
di ammodernamento delle infrastrutture 
di collegamento del popoloso comune di 
Acri e del comprensorio con l'autostrada 
e con la strada statale n. 106 Jonica. 

(4-06691) 

LOSURDO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la costruzione della cosiddetta « su­
perstrada di Penice », che dovrebbe assi­
curare il collegamento tra Milano e l'Ol­
trepò orientale, attraverso la Bassa pavese, 
si è fermata ormai da anni all'altezza del 
comune di Torrevecchia Pia; 

il completamento di tale importante 
arteria sarebbe oltremodo utile non solo 
per il miglioramento delle comunicazioni 
fra Milano e Oltrepò, ma soprattutto ne­
cessario per la zona della Bassa pavese, 
che vedrebbe migliorato non solo il disa­
giato collegamento con Milano, ma anche 
le possibilità di sviluppo economico in una 
zona di fatto svantagiata rispetto alle cir­
convicine —: 

quali misure intenda adottare solle­
citamente per completare la suddetta im­
portante arteria, nell'ambito del pro­
gramma di rilancio dei lavori pubblici in 
Italia. (4-06692) 

BATTAGLIA. - Ai Ministri della sanità, 
dell'ambiente e delle poste e telecomunica­
zioni. — Per sapere — premesso che: 

nel nostro Paese, in particolare nei 
centri urbani, va intensificandosi l'instal­
lazione di reti per telecomunicazioni; 

tali installazioni per opera di Tele-
corri, Omnitel ed altre aziende si sommano 
alle reti radio, televisive, satellitari, nonché 
agli impianti per l'alta tensione; 

la diffusione incontrollata ed al di 
fuori di ogni regola di tali impianti può 
comportare la creazione di campi magne­
tici di notevole intensità, fonti di gravi 
rischi per la salute dei cittadini, in parti­
colare per l'infanzia - : 

se non ritengano opportuno promuo­
vere una normativa che ponga rimedio 
all'attuale deregulation; se non ritengano 
urgente assumere iniziative tese a limitare, 
in attesa della normativa, l'estensione di 
tali reti, soprattutto nelle zone densamente 
popolate. (4-06693) 

PAISSAN e LECCESE. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

secondo dati forniti dal ministero 
della difesa, in passato sono stati adde­
strati in Italia molti militari provenienti 
da altre nazioni, in particolare dal terzo 
mondo —: 

se tale programma di formazione mi­
litare abbia avuto luogo negli anni 1995 e 
1996 e, in caso affermativo, quanti militari 
abbia coinvolto e da quale nazione essi 
provenissero, per quale tipo di corsi e 
scuole e per quale ammontare di spesa. 

(4-06694) 
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SBARBATI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 8 gennaio 1997, dieci su 
sedici consiglieri comunali del comune di 
Cave (Roma) si sono dimessi per il venir 
meno dei presupposti di buona collabora­
zione con il sindaco signor Mattei; 

nonostante il venir meno della mag­
gioranza qualificata, il sindaco signor Mat­
tei non si è dimesso, ritenendo ancora 
valide le funzioni del consiglio comunale e 
ha pertanto proceduto a normale convo­
cazione consiliare per il giorno 19 gennaio 
1997 alle ore 9, ponendo all'ordine del 
giorno l'approvazione del piano regolato­
re - : 

se tale operazione nel suo complesso 
sia da ritenersi legittima o, al contrario, se 
il Ministro intenda intervenire per la so­
spensione della procedura. (4-06695) 

RAVA e PENNA. — Ai Ministri del com­
mercio estero e dell'industria, commercio e 
artigianato. — Per sapere - premesso che­

la Mecof spa, con sede in Belforte 
Monferrato (Alessandria), è una ditta pro­
duttrice di macchine utensili di avanzata 
tecnologia, che ben rappresenta l'industria 
italiana nel mercato internazionale; 

la suddetta ditta ha avuto nei mesi 
scorsi la possibilità di concretizzare la for­
nitura di macchinari con la ditta Rost sei 
Mash di Rostov sul Don, produttrice di 
macchine agricole tipo mietitrebbiatrici, 
tramite un accordo con la società tedesca 
Galika; 

il contratto, avente un volume totale 
di novantadue milioni di marchi tedeschi, 
è stato coperto per P85 per cento (quota 
garantita dal Governo russo) da assicura­
zione del credito da parte della Hermes 
tedesca; 

per la parte di contratto di compe­
tenza della Mecof spa, circa dieci-dodici 

milioni di marchi tedeschi, la ditta ha 
richiesto la copertura assicurativa alla 
Sace, come espressamente richiesto dalla 
Hermes; 

la Sace ha rifiutato la copertura as­
sicurativa all'esportazione verso la Russia; 

tale rifiuto ha posto la Mecof spa 
nell'impossibilità di acquisire, in un mer­
cato fondamentale, un contratto molto im­
portante non soltanto per la ditta stessa, 
ma anche per numerosi altri costruttori 
di macchine utensili italiane e per le so­
cietà di assistenza, di formazione, ecce­
tera - : 

se non ritengano di verificare l'op­
portunità di modificare l'attuale quadro 
regolamentare, in modo da rendere pos­
sibili le operazioni di assicurazione o rias­
sicurazione verso i paesi come la Rus­
sia che rappresentano un mercato di 
estremo interesse per le aziende italiane. 

(4-06696) 

RODEGHIERO. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

in data 28 giugno 1996, la direzione 
generale leva, Vili divisione, 2 a sezione, 
con protocollo Lev/850014/SAM/96/C in­
viava a tutti i sindaci la pubblicizzazione 
dell'opportunità di addivenire alla stipula 
di una convenzione con il ministero della 
difesa per l'utilizzazione di obiettori di 
coscienza, con riferimento al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 novembre 
1977, n. 1139, che detta norma di attua­
zione della legge 15 dicembre 1972, n. 772, 
al fine di contribuire al potenziamento del 
settore di pubblica utilità, cui le ammini­
strazioni locali sono istituzionalmente pre­
poste; 

il ministero invitava successivamente 
i legali rappresentanti degli enti interessati 
a recarsi a Roma, presso la direzione ge­
nerale della leva, in piazzale Adenauer, 
muniti di documento di riconoscimento e 
di una dichiarazione dalla quale si potesse 
rilevare il nominativo del responsabile del 
servizio degli obiettori di coscienza; 
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questa prassi, soprattutto nei comuni 
di piccole dimensioni, comporta costi 
estremamente gravosi — : 

se non intenda più opportuno preve­
dere la possibilità di spedire lo schema di 
convenzione a mezzo posta al comune, con 
richiesta di restituzione della copia firmata 
dal sindaco, oppure che il sindaco più 
semplicemente possa recarsi al distretto 
militare competente per il territorio. 

(4-06697) 

SICA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

alcuni sistemi transdermici di nitro­
glicerina avevano varie formulazioni (ad 
esempio da 5, 10, 15 milligrammi) con 
minime variazioni di costo; 

con l'ultima classificazione dei far­
maci predisposta dalla Cuf, le prime due 
formulazioni sono rimaste in fascia A, 
mentre la maggiore è catalogata in fascia 
C, e quindi a totale carico del paziente; 

questi farmaci sono usati in una pa­
tologia, la cardiopatia ischemica, con un 
dosaggio che è strettamente individuale; 

le possibilità di scelta terapeutica, se 
il paziente necessita di 15 milligrammi per 
via transdermica, sono le seguenti: o pre­
scrivere la formulazione da 15 milli­
grammi, la quale è in classe C, con una 
spesa a totale carico del paziente; oppure 
prescrivere due formulazioni, una da 5 e 
una da 10 milligrammi, con un costo rad­
doppiato da parte dello Stato e, per il 
paziente, con un raddoppio del ticket ed un 
fastidio maggiore, dovendo applicare sulla 
cute due sistemi e non uno solo; 

un problema simile si pone nell'am­
bito dei Fans. La situazione attuale è la 
seguente: a) formulazione per via paren­
terale in fascia A; b) formulazione per via 
orale in fascia A, con nota 66; c) formu­
lazione per via rettale in fascia C - : 

se non ritenga sia più logico, visto che 
le differenze di costo tra le formulazioni 
da 10 milligrammi e quella da 15 milli­

grammi della nitroglicerina è minima, 
reintroduce in fascia A anche questa for­
mulazione, ed inserire altresì in fascia A, 
con nota 66, la formulazione per via rettale 
del Fans, con una restrizione maggiore del 
periodo (ad esempio non più di dieci giorni 
per quadrimestre). In questo modo non 
sarebbero penalizzati i pazienti in polite-
rapia e coloro che mal tollerano la via 
orale per questa categoria di farmaci. 

(4-06698) 

DE FRANCISCIS e TERESIO DEL­
FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

il Parlamento ha recentemente ap­
provato la legge n. 108 del 1996; 

tale disposizione legislativa ha previ­
sto lo stanziamento triennale di trecento 
miliardi di lire destinato alla prevenzione 
dell'usura e di trenta miliardi di lire come 
fondo di solidarietà; 

la norma prevede altresì la emana­
zione di norme regolamentari attuative, 
che l'esecutivo ha omesso di approvare dal 
marzo 1996, epoca dell'entrata in vigore 
del testo normativo; 

tale dannosa omissione ha determi­
nato la inapplicabilità della legge e rischia 
di vanificare la lotta all'usura - : 

a quali cause vada ascritto il denun­
ziato ritardo; 

se non ritenga che tale omissione sia 
da considerarsi gravemente lesiva per la 
categoria degli usurati; 

se si giudichi urgente l'emanazione 
del regolamento al fine di dare attuazione 
al dettato legislativo. (4-06699) 

SCOZZARI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere — pre­
messo che: 

alcune notizie stampa diffuse i primi 
di gennaio 1997 hanno portato alla ribalta 
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dell'opinione pubblica un fallito attentato 
ai danni del pubblico ministero antimafia 
di Catanzaro, Salvatore Curcio; 

le rivelazioni di alcuni collaboratori 
di giustizia, durante il processo conclusosi 
il 5 agosto 1996 contro le cosche della 
sibaritide, hanno dato notizia di un pre­
sunto attentato ordito dalle cosche mafiose 
ai danni dello stesso; 

il giudice Curcio, assieme alla strut­
tura antimafia, negli ultimi anni sta mi­
nando il tessuto delle bande mafiose ca­
labresi con notevoli risultati - : 

quali iniziative abbiano messo in 
atto per tutelare il lavoro e la serenità 
familiare del giudice stesso e per sti­
molare il lavoro della procura antimafia 
di Catanzaro. (4-06700) 

DE CESARIS. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere — 
premesso che: 

il 15 gennaio 1997 a Roma si sono 
verificate due rapine in uffici postali a 
poche ore di distanza l'una dall'altra; 

la prima rapina si è verificata nel­
l'ufficio postale sito in via Radicofani nel 
quartiere di Fidene, alle ore 10: due uo­
mini armati si sono impossessati di circa 
duecento milioni di lire ma il pronto in­
tervento delle forze dell'ordine ha per­
messo l'arresto dei due rapinatori ed il 
recupero della somma sottratta; 

la seconda rapina si è verificata in via 
Squillace, nel quartiere Capannelle, dove 
tre rapinatori armati si sono fatti conse­
gnare ottanta milioni di lire riuscendo poi 
a fuggire; 

in ambedue le rapine si è sparso il 
panico sia tra i lavoratori degli uffici po­
stali coinvolti, sia tra i cittadini; 

non è la prima volta che l'ufficio 
postale di via Radicofani, nel quartiere di 
Fidene è soggetto a rapine, e si assiste più 
in generale ad una recrudescenza di rapine 
nei confronti di uffici postali - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
allo scopo di salvaguardare l'incolumità dei 
lavoratori e dei cittadini che usufruiscono 
dei servizi prestati negli uffici postali; 

quando ritenga sarà possibile dotare 
l'ufficio postale del quartiere di Fidene di 
una sede più ampia e maggiormente sicura, 
e se siano allo studio dell'ente Poste l'aper­
tura di nuovi uffici postali nei quartieri di 
Serpentara e Colle Salario limitrofi a Fi­
dene, in quanto l'attuale ufficio di via 
Radicofani risulta essere disagevole e lon­
tano ai cittadini dei citati quartieri. 

(4-06701) 

GALEAZZI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

in base al riordino dell'assetto terri­
toriale dell'Enel spa, il nuovo vertice azien­
dale, adempiendo agli obblighi imposti 
dalla legge n. 481 del 1995, ribaditi nella 
specifica concessione alla stessa rilasciata 
dal Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, ha varato e reso già 
operativo un nuovo modello organizzativo 
fortemente penalizzante per ben sei re­
gioni (Valle d'Aosta, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige, Umbria, Molise e Ba­
silicata); nel caso specifico della regione 
Basilicata, ciò comporterebbe il rischio per 
circa duecentocinquanta lavoratori di per­
dere il posto di lavoro, non per cause a 
loro direttamente riconducibili - : 

quali siano le reali motivazioni di 
questa strategia gestionale; 

quali provvedimenti che il Governo 
intenda adottare per evitare che questi 
duecentocinquanta addetti si trovino senza 
lavoro; 

se il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica abbia 
ricevuto una lettera dal presidente della 
regione Basilicata, professor Angelo Raf­
faele Dinardo, in merito a tale questione, e 
quale sia stata la sua risposta; 
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se effettivamente sia intenzione di 
questo Governo attuare un progetto di 
macro-aree per la regione Basilicata, e 
quali ritengano saranno le conseguenze sul 
fattore occupazionale che si verranno a 
creare con l'ipotetico accorpamento alle 
regioni limitrofe; 

se intendano intervenire per far sì che 
l'Enel possa riconsiderare la situazione 
dell'azienda, al fine di evitare notevoli ri­
flessi negativi sui livelli occupazionali, già 
precari nella regione. (4-06702) 

TATARELLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il commissariato di Polizia di Stato di 
Canosa di Puglia (Bari) presenta una grave 
carenza di organico, in particolare nel 
ruolo degli agenti — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per destinare a tale presidio di Polizia 
almeno altri cinque agenti. (4-06703) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

da notizie stampa {la Voce di Napoli 
del dicembre 1996, n. 50), si apprende che 
il dirigente della soprintendenza per i beni 
culturali e architettonici di Napoli risulte­
rebbe inquisito dalle procure della Repub­
blica di Salerno e di Napoli per procedure 
di appalto nei restauri; 

il costo degli interventi sembrerebbe 
particolarmente elevato per il ritardo nella 
manutenzione dei beni architettonici, che 
provocherebbe l'aumento del degrado con 
la conseguente lievitazione del costo delle 
opere necessarie; 

in particolare, la magistratura sta­
rebbe indagando su venti gare del luglio 
1995 per un importo complessivo di dieci 
miliardi; 

la procedura scelta per gli appalti, la 
trattativa privata, sembra in particolare 
avere oltremodo limitato il numero delle 

imprese invitate ed omesso la necessaria 
pubblicità, mentre i ribassi per l'aggiudi­
cazione sarebbero stati in alcuni casi ad­
dirittura irrisori; 

il medesimo sopraintendente risulte­
rebbe inoltre essere autore di pareri favo­
revoli per la concessione in comune di 
Anacapri della possibilità di costruzione di 
alberghi di lusso per millecinquecento po­
sti letto, nonostante il territorio in cui essi 
dovrebbero sorgere sia meritevole della 
massima protezione; 

per consentire la realizzazione di tale 
intervento, peraltro in precedenza già ne­
gato dal Ministro prò tempore Antonio 
Paolucci, dovrebbe essere modificato o co­
munque derogato lo stesso piano territo­
riale paesistico che, riconoscendo le qualità 
ambientali e paesaggistiche del territorio 
caprese, ne impedisce la manomissione; 

in particolare l'espediente utilizzato 
per consentire le nuove edificazioni sa­
rebbe quello di considerare e garantire in 
qualche modo gli aspetti solamente vedu-
tistici del paesaggio, trascurando quindi la 
realtà del territorio nel quale le opere 
comunque si collocano, utilizzando gli 
stessi escamotage che hanno permesso la 
costruzione in zone vincolate di edifici su 
pilotis, facendo finta che ciò mantenesse 
inalterata la possibilità del godimento e 
della fruizione paesaggistica del bene tu­
telato —: 

se sia a conoscenza dei fatti esposti e 
quali siano le sue valutazioni in merito; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di garantire la migliore e più efficace 
tutela del patrimonio culturale e storico 
artistico di Napoli, che appare insufficien­
temente e inadeguatamente protetto e sal­
vaguardato; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di garantire la correttezza, la traspa­
renza e la convenienza economica nelle 
procedure per l'affidamento delle opere da 
parte della soprintendenza di Napoli; 

quali iniziative intenda assumere per 
assicurare ad Anacapri le adeguate tutele 
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paesaggistiche che possono essere definiti­
vamente compromesse dalla pretesa di 
concedere la possibilità di edificare impo­
nenti complessi alberghieri ad Anacapri, in 
un territorio meritevole della massima 
protezione; 

se non ritenga infine di dover esclu­
dere ogni modifica o deroga al piano pae­
saggistico riguardante il territorio di Ana­
capri. (4-06704) 

SAIA. — Al Ministro della santa. — Per 
sapere - premesso che: 

da molti anni ormai è stata decisa la 
costruzione di una residenza sanitaria as­
sistita in provincia dell'Aquila e, più esat­
tamente in valle Peligna; 

tale Rsa avrebbe dovuto essere isti­
tuita attraverso la ristrutturazione dell'edi­
ficio dell'Istituto tecnico industriale di Pra-
tola Peligna, non utilizzato; 

a tale scopo la regione Abruzzo aveva 
previsto uno stazionamento di quindici mi­
liardi e la Asl di Sulmona aveva a suo 
tempo stipulato un accordo con la fonda­
zione « Di Pillo » di Pratola Peligna, pro­
prietaria dell'immobile; 

successivamente, la suddetta fonda­
zione ha ritirato la disponibilità a cedere la 
struttura, per cui i fondi stanziati sono 
rimasti inutilizzati; 

ciò malgrado il fatto che l'intera valle 
Peligna ed il suo capoluogo naturale, Sul­
mona, hanno assoluta necessità di nume­
rosi posti in Asl, anche alla luce delle 
recenti scelte di programmazione sanitaria 
nazionale e regionale; 

purtroppo il problema non può essere 
risolto, neanche delocalizzando la sede ove 
dislocare la struttura sanitaria, che po­
trebbe essere anche costruita ex novo, so­
prattutto per il fatto che la Asl di Avez-
zano-Sulmona è da molti mesi priva del 
direttore generale per controversie insorte 
tra l'ex direttore generale, dottor Graman-
zini (prima destituito dalla regione e poi 

reintegrato da una sentenza del Tar 
Abruzzo, ma non dalla giunta regionale), e 
la stessa regione Abruzzo; 

tale ultimo disservizio costituisce uno 
dei tanti problemi che stanno nascendo 
nella Asl di Avezzano-Sulmona, per la 
troppo duratura assenza del direttore ge­
nerale, problema del quale il Ministro della 
sanità è stato già investito attraverso una 
precedente interrogazione del sottoscritto, 
rimasta puntualmente senza risposta - : 

quali iniziative intenda assumere 
presso la regione Abruzzo e le Asl di 
Avezzano-Sulmona per evitare che restino 
inutilizzati i fondi a suo tempo destinati 
alla Rsa della valle Peligna; 

quale soluzione si intenda dare al 
problema, non essendovi più la disponibi­
lità dei locali dell'Istituto tecnico indu­
striale di Pratola Peligna; 

come e quando si intenda affrontare 
e risolvere il problema del direttore gene­
rale della Asl di Avezzano-Sulmona, nella 
quale la situazione dell'organizzazione sa­
nitaria si va facendo gravissima per l'as­
senza del direttore stesso, il tutto nel com­
pleto disinteresse del ministero della sanità 
e della regione Abruzzo, su cui grava co­
munque la responsabilità di aver mante­
nuto in piedi la situazione intollerabile ed 
illegittima di un'azienda sanitaria priva da 
mesi di direzione. (4-06705) 

FINO. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere — premesso che: 

in data 10 febbraio 1989, su convo­
cazione telegrafica del dipartimento della 
protezione civile - servizio previsione e 
prevenzione, si sono riuniti nella sede co­
munale di Villapiana (Cosenza) i rappre­
sentanti del gruppo nazionale difesa cata­
strofi idrogeologiche, della protezione ci­
vile nazionale, della prefettura, della re­
gione e del comune medesimo; 

dopo aver effettuato sopralluoghi 
nelle zone indicate, i suddetti hanno re-
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datto un verbale che richiama integral­
mente lo stato di pericolosità in cui versa 
l'abitato; 

il comune si è dotato di un progetto 
generale che prevede lavori di consolida­
mento e sistemazione, dalla spesa comples­
siva di venti miliardi, ma, avendo ottenuto 
dal ministero, con ordinanza n. 189/FPC 
del 3 aprile 1990 la somma di un miliardo 
di lire, ha seguito lavori per tale importo; 

detto importo è servito esclusiva­
mente per lo studio geomorfologico del 
terreno al fine di stabilire il tipo di inter­
vento, e alla ricostruzione di un tratto di 
muro crollato di recente; 

negli ultimi tempi è aumentata la 
velocità dei fenomeni di erosione e dei 
crolli, per cui è più urgente intervenire se 
non si vogliono per il futuro ingenti danni 
alle persone e al patrimonio artistico, 
nonché maggiori costi per i necessari in­
terventi da realizzare; 

qualora i lavori non dovessero essere 
ripresi a breve termine il sindaco del co­
mune dovrà procedere a circoscrivere la 
zona pericolante, provvedendo contestual­
mente ad emettere ordini di sgombro al 
fine di garantire la pubblica incolumità — : 

se non si ritenga opportuno conce­
dere ulteriori finanziamenti ed un incontro 
con il Ministro per illustrare più dettaglia­
tamente la problematica e programmare 
congiuntamente la definizione dell'inter­
vento. (4-06706) 

FONGARO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

gli uffici tecnici erariali di alcune 
province italiane hanno affidato a tecnici 
albanesi il compito di aggiornare le prati­
che catastali relative agli immobili urbani 
e le relative documentazioni sono già state 
trasmesse alle ditte albanesi incaricate; 

l'ufficio tecnico erariale di Vicenza ha 
trasmesso in questi giorni una non ben 
definita quantità di pratiche catastali da 

aggiornare ad una società con sede in 
provincia di Bari; 

l'affidamento dell'incarico di aggior­
nare il catasto edilizio urbano a ditte al­
banesi è una scelta estremamente discuti­
bile, vista la complessità delle operazioni di 
aggiornamento catastale; 

l'aggiornamento catastale comporta 
necessariamente il classamento (o nuovo 
classamento) delle unità immobiliari ur­
bane e tale operazione è oltremodo com­
plessa, vista l'inadeguatezza delle attuali 
zone censuarie e considerata la comples­
sità dell'attribuzione delle rendite in fun­
zione dell'ubicazione degli immobili nelle 
varie zone urbane; 

se sia stata sufficientemente accertata 
la professionalità delle ditte incaricate; 

se intenda rendere nota la composi­
zione societaria e la struttura operativa 
delle ditte incaricate, sia albanesi che ita­
liane; 

se siano state previste clausole di tu­
tela per eventuali errori contenuti nelle 
pratiche aggiornate; 

quali siano le clausole contrattuali 
contenute nel conferimento di incarico alle 
suddette ditte; 

quale comportamento intenda assu­
mere nei confronti di coloro che presen­
teranno ricorso contro gli eventuali errori; 

perché non abbia ritenuto più oppor­
tuno affidare l'operazione di aggiorna­
mento catastale a ditte specializzate ita­
liane, magari avvalendosi anche della col­
laborazione delle organizzazioni di cate­
goria (geometri, ingegneri, architetti e 
periti edili). (4-06707) 

SANTORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

con la legge 23 dicembre 1996, n. 662 
(legge finanziaria per il 1997) sono state 
previste, all'articolo 3, comma 109, agevo­
lazioni agli inquilini per la vendita frazio­
nata del patrimomio immobiliare ex Ina 
della Concessionaria servizi assicurativi 
pubblici (Consap) Spa; 
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similmente, tali agevolazioni sono 
state previste per amministrazioni pubbli­
che che non rispondono alle prescrizioni di 
cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560, e 
per le società a prevalente partecipazione 
pubblica; 

dall'articolo apparso sul quotidiano 77 
Sole-24 Ore del 9 gennaio 1997, sembre­
rebbero essere esclusi dalle agevolazioni 
della riduzione del prezzo d'acquisto gli 
inquilini del patrimonio Ina spa (per il 34 
per cento di proprietà del ministero del 
tesoro); 

nella provincia di Frosinone, il patri­
monio Ina è costituito da decine di edifici 
ove abitano diverse centinaia di nuclei 
familiari; 

è sorto il timore che gli immobili della 
società Ina non siano stati assegnati alla 
concessionaria Consap per errore o per 
dimenticanza —: 

quale sia il criterio secondo il quale 
eventuali immobili ex Ina siano passati alla 
Consap; 

se non vi siano stati eventuali errori 
o dimenticanze nel mancato passaggio de­
gli immobili di proprietà Ina alla Consap 
nella provincia di Frosinone; 

per quale motivo gli sconti previsti 
nelle agevolazioni d'acquisto frazionato 
non siano stati estesi agli inquilini Ina Spa, 
tenuto anche conto della quota di parte­
cipazione del ministero del tesoro alla sud­
detta società; 

come intenda provvedere per far sì 
che anche gli inquilini Ina possano fruire 
degli sconti per acquisti frazionati degli 
immobili Ina, al fine di evitare ulteriori 
disparità di trattamento per i cittadini. 

(4-06708) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
per i beni culturali ed ambientali — Per 
sapere — premesso che: 

in seguito ai permessi di ricerca e 
concessioni di coltivazione rilasciati, da 

alcuni anni, dal ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato ad alcune 
società concessionarie (Agip-Enterprice, 
Texaco, Fina, Mobil, Lasmo) sono iniziati, 
nel sottosuolo della vai d'Agri, in Basili­
cata, indagini dirette ed indirette finaliz­
zate alla ricerca di petrolio; 

già nel 1988 si annunciava, da parte 
delle società concessionarie, la scoperta di 
un giacimento di notevole interesse in 
prossimità del centro abitato di Viggiano 
(Potenza); 

da dati forniti dall'Agip, alla fine del 
1995 la Basilicata risultava la prima re­
gione italiana, nonostante il suo limitato 
territorio, per il numero di permessi di 
ricerca (diciotto) e concessioni di coltiva­
zione (ventotto), per un totale di 662.671 
ettari di territorio, pari a due terzi del­
l'intera superficie regionale. Per il 1996 le 
richieste di concessione sono aumentate, 
tanto da raggiungere circa cento pozzi; 

PAgip attualmente raggiunge in vai 
d'Agri la produzione di oltre cinquemila 
barili al giorno ed è stato costituito un 
centro di olii denominato « Monte Alpi », 
già in fase di triplicazione, in considera­
zione del fatto che, secondo i dati Agip, la 
produzione di greggio dovrebbe crescere 
dai 7.500 barili/giorno del biennio 1996-
1997, ai 42.000 barili/giorno del biennio 
1999-199, fino agli oltre 83.000 barili/ 
giorno previsti per il 2000. La produzione 
di greggio della Basilicata, secondo le pre­
visioni Agip, dovrebbe poter rappresentare 
il dieci per cento del fabbisogno nazionale. 
Per tale motivo, è in fase di progettazione 
un oleodotto, lungo 148 chilometri, che 
dovrebbe collegare il centro olii con la 
raffineria di Taranto e con un dock di 
carico greggio pari a centomila barili/ 
giorno; 

una prolungata attività estrattiva 
comporta danni irreparabili non solo per 
l'ambiente (inquinamento del suolo e del 
sottosuolo nonché delle risorse idriche e 
dell'aria, per la presenza di idrocarburi 
incombusti, quale metano e altri gas pro­
dotti dalla combustione come NO) ma an­
che per la salute delle popolazioni resi­
denti e per la fauna; 
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irrilevanti sono sia gli effetti occupa­
zionali sia lo sviluppo economico comples­
sivo promesso dalle attività estrattive, di­
sastrose se rapportati al volume degli in­
vestimenti effettuati; 

infine, l'area oggetto delle trivella­
zioni è ricca di sorgenti, corsi d'acqua, 
invasi, montagne: si tratta di un classico 
esempio di natura incontaminata e di rara 
bellezza tanto che sono già state avviate le 
(procedure per inserirla nel futuro parco 
nazionale della vai d'Agri-Lagonegrese); 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e quali siano le loro valuta­
zioni; 

se non ritengano di dover promuo­
vere e sostenere, in alternativa all'attività 
estrattiva di idrocarburi, lo sviluppo del­
l'agricoltura, del turismo e delle tecnologie 
« pulite » per la produzione di energia, 
anche in considerazione del fatto che trat­
tasi di un territorio interessato dal parco 
nazionale del Pollino istituito con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 novem­
bre 1993; 

se non ritengano, alla luce di quanto 
in premessa, revocare i permessi di « ri­
cerca » già concessi all'Agip ai sensi del­
l'articolo 6, comma 11, legge n. 9 del 1991, 
e lettera d, articolo 1, della legge n. 431 del 
1985, in relazione ai pregiudizi che po­
trebbe avere su un'area di particolare va­
lore ambientale; 

quali misure verranno adottate a sal­
vaguardia e tutela della salute dei resi­
denti, della fauna e del territorio, in modo 
particolare per la vai d'Agri-Lagonegrese; 

se non ritengano infine più conve­
niente, per il Paese, considerare il petrolio 
lucano come riserva energetica strategica 
nazionale. (4-06709) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

soltanto alcuni mesi or sono, in oc­
casione di una sua visita a Torino, il Mi­
nistro dell'interno ebbe a dichiarare di 

aver riscontrato che il quartiere di San 
Salvano sarebbe ritornato alla normalità, 
dopo le clamorose manifestazioni di pro­
testa che avevano portato « il caso San 
Salvano » al centro dell'attenzione nazio­
nale; 

i comitati spontanei dei cittadini re­
sidenti e dei commercianti hanno indetto 
per il 21 gennaio 1997 un nuovo corteo di 
protesta, che si svolgerà lungo tutto il 
quartiere, invitando le famiglie residenti a 
tenere accese le luci e ad esporre le len­
zuola per protestare clamorosamente con­
tro la situazione del quartiere, che defini­
scono « sotto assedio »; 

in realtà, nonostante le dichiarazioni 
dei responsabili dell'ordine pubblico e 
della civica amministrazione torinese, la 
crescita esponenziale dello spaccio di stu­
pefacenti (e relativi casi di morti per over­
dose), del racket della prostituzione, di 
furti, scippi e contrabbando hanno aumen­
tato, se possibile, l'invivibilità della zona, 
costringendo molte attività commerciali 
alla chiusura e molte famiglie a trasferirsi 
altrove — : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
attuare per realizzare le misure di carat­
tere straordinario necessarie ad assicurare, 
nel quartiere di San Salvario, un controllo 
continuo e costante, diurno e notturno del 
territorio con adeguato pattugliamento a 
mezzo di personale in auto e a piedi in 
divisa e in borghese, con interventi mirati 
a debellare la crescente pericolosità dei 
clan criminali operanti nella zona e favo­
riti dalla rilevante presenza di immigrati 
irregolari e clandestini. (4-06710) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

quali provvedimenti abbia intrapreso 
per contrastare la sempre più prepotente 
avanzata della criminalità, che terrorizza 
le popolazioni del trapanese, ed in parti­
colare di Alcamo, Camporeale e delle zone 
limitrofe. Ormai la criminalità agisce con 
spavalderia, perché non trova ostacoli o 
impedimenti. Tra i tanti episodi eclatanti si 
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annovera anche quello di un dirigente 
della Rete, Ignazio Plaia, che ha avuto la 
casa di campagna distrutta: è stato appic­
cato il fuoco alla bombola del gas. Già in 
precedenza vi era stato un atto intimida­
torio: sono state ritrovate due pallottole 
legate con fil di ferro ad un albero. Le 
scorrerie delle bande criminali sono fre­
quenti, mentre si assiste alla incuria dello 
Stato, che non riesce a prevenire le azioni 
criminose e non riesce ad esercitare un 
serio controllo del territorio. L'inazione del 
Governo getta sconforto nella pubblica 
opinione, i cittadini chiedono a gran voce 
protezione e sin oggi lo Stato non ha 
saputo e non ha voluto organizzare le sue 
forze di polizia nelle zone ad alto indice di 
criminalità - : 

quando pensi di rompere il silenzio e 
la inazione e mobilitare le forze dell'ordine 
in difesa dei cittadini siciliani che pagano 
le tasse ed hanno il diritto di pretendere 
ordine e sicurezza; 

se intenda organizzare ad Alcamo un 
incontro in consiglio comunale con i par­
lamentari nazionali e regionali della zona, 
nonché con il sindaco, i consiglieri comu­
nali ed i rappresentanti locali dei gruppi 
politici per dibattere il problema, acco­
gliere i suggerimenti ed attuare un serio 
piano che garantisca i cittadini nel segno 
della legalità. (4-06711) 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

l'aeroporto intercontinentale di Fiu­
micino, sito a poche centinaia di metri dal 
mare, non offre garanzie sufficienti dal 
punto di vista del soccorso a mare in caso 
di ammaraggio di aeromobile; 

al largo di Fiumicino, a poche miglia 
dalla costa, sono stabilmente posizionate 
due isole galleggianti destinate al pompag­
gio di greggio dalle petroliere e super-petro­
liere alla raffineria di Roma, operazioni 
che, in caso di particolari e gravi condizioni 
meteo-marine, sono spesso prive di ade­
guate misure e norme di sicurezza; 

l'abitato di Fiumicino, da secoli borgo 
peschereccio, pure in presenza di un pro­
getto approvato, vecchio di oltre trenta 
anni, non è dotato di una struttura por­
tuale in grado di assicurare il pronto in­
tervento dei mezzi di soccorso, anche in 
condizioni meteo-marine di media gravità, 
in caso di forzato ammaraggio di aeromo­
bile in fase di decollo o di atterraggio, 
nonché di danni, sempre e comunque pos­
sibili, alle isole ed all'oleodotto submarino; 

da qualche anno ha sede in Fiumi­
cino, in una mega-struttura, la capitaneria 
di porto di Roma, struttura poco valoriz­
zata dall'assenza di un adeguato porto; 

il codice della navigazione impone 
l'obbligo di assistenza e salvataggio a navi 
ed ad aeromobili in mare (articoli 489 e 
490, titolo IV); 

il codice medesimo impone l'obbligo 
di assistenza e salvataggio a navi ed ad 
aeromobili e l'impiego di navi per il soc­
corso (articoli 69-70 - Titolo I); 

i predetti articoli 69 e 70 delegano al 
sindaco del comune (in questo caso Fiu­
micino) precise responsabilità sulla osser­
vanza degli obblighi connessi agli stessi; 

questa assenza di adeguate strutture e 
di mezzi di salvataggio e di intervento a 
mare, nel mentre fa ipotizzare una omis­
sione di atti di ufficio da parte di quegli 
enti che avrebbero dovuto averne la com­
petenza, fa anche ipotizzare seri dubbi 
sulla effettiva sicurezza dell'aeroporto, a 
danno della incolumità fisica di persone e 
cose, tali addirittura da comprometterne la 
stessa funzionalità ed operatività — : 

se non ritenga opportuno adoperarsi 
nelle sedi pertinenti per una seria inizia­
tiva che favorisca o determini l'immediata 
realizzazione di una struttura portuale a 
Fiumicino che abbia tra le sue finalità 
anche quella di garantire ed assicurare il 
tempestivo ed immediato soccorso a mare 
a navi ed ad aeromobili in qualsiasi con­
dizione meteo-marina. (4-06712) 
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GUIDI. — Al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

non è semplice trovare casa a Modica, 
una ridente località della Sicilia, soprat­
tutto per un disabile; 

la signora Carolina Di Grandi soffre 
di poliomielite ed è costretta a vivere su 
una sedia a rotelle; 

la stessa vive da diversi anni in un 
condominio di proprietà dell'Istituto auto­
nomo case popolari, dove occupa un ap­
partamento situato all'undicesimo piano 
con ascensore; 

la stessa ha fatto richiesta di trasfe­
rimento in altro appartamento a pianter­
reno; 

10 Iacp aveva promesso alla donna di 
trasferirla dal Natale 1996 in un apparta­
mento al pianterreno, ma a tutt'oggi la 
donna continua ad abitare sempre all'un­
dicesimo piano; 

da alcuni mesi, da quando cioè l'Isti­
tuto ha fatto pervenire ad alcuni inquilini 
lettere di morosità per bollette e canoni 
non pagati, sono stati registrati diversi 
attentati all'ascensore; 

in conseguenza dei suddetti atti van­
dalici, la Di Grandi è praticamente reclusa 
in casa da diversi mesi —: 

cosa si intenda fare per consentire 
alla signora Di Grandi di poter ottenere in 
tempi rapidi una sistemazione a pianter­
reno; 

quali iniziative saranno intraprese 
per poter risolvere in via definitiva questo 
problema, che riguarda molti portatori di 
handicap del Sud che vivono in case po­
polari. (4-06713) 

BALOCCHI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

11 giorno 5 gennaio scorso si trovava 
ricoverato a un giorno, nel reparto riani­
mazione del policlinico Gemelli di Roma, il 
signor Walter Brusca di anni ventiquattro 

in coma irreversibile in seguito ad un 
violento incidente stradale; orfano di ma­
dre con il fratello Enrico agli arresti do­
miciliari e il papà Ernesto ristretto a Re­
bibbia, per lo sconto dell'ultimo mese di 
detenzione; 

l'interrogante si è recato alle ore 24 
del giorno 5 gennaio 1997, al pronto soc­
corso del policlinico Gemelli per accertare 
10 stato effettivo di salute del ragazzo; 
ottenuta conferma della gravità del caso 
parlando con il medico di turno che esclu­
deva qualsiasi possibilità di sopravvivenza, 
11 sottoscritto si è recato presso il posto di 
polizia del policlinico trovando un poli­
ziotto che, comprendendo perfettamente la 
situazione, ha chiamato su mia richiesta il 
commissariato di zona affinché una pat­
tuglia potesse prelevare il signor Enrico 
Brusa, per consentirgli di vedere il fratello 
ancora in vita; 

inizialmente sembrava possibile, 
tanto è vero che l'interrogante personal­
mente ha telefonato a casa del signor En­
rico Busa preannunciandogli l'arrivo della 
pattuglia; trascorso un quarto d'ora, sol­
lecitando di nuovo il commissariato vi è 
stata risposta negativa e l'invito rivolgermi 
all'ufficiale di turno alla questura; 

l'interrogante ha parlato telefonica­
mente, sempre dal posto di polizia del 
policlinico, con l'ufficiale di turno, il quale 
ha spiegato che doveva chiedere l'autoriz­
zazione al magistrato di sorveglianza; 

dopo aver atteso per oltre un'ora l'in­
terrogante provveduto a richiamare l'uffi­
ciale, che gli ha comunicato che il magi­
strato non era disponibile ad autorizzare 
nulla prima di aver esaminato il fascicolo 
del signor Brusa; 

il risultato è che il Brusa non è riu­
scito a vedere il fratello ancora in vita 
perché il giorno 7 gennaio 1997, data in cui 
è deceduto, ancora non era pervenuta l'au­
torizzazione del magistrato; 

per quanto attiene al padre Ernesto, 
lunedi 6 gennaio alle ore 10 l'interrogante 
si è recato al penale di Rebibbia dove, 
gentilmente accolto dal direttore, dottor 
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Barbera, ha presentato domanda (firmata 
da un parente stretto) per un urgente 
permesso al padre per recarsi in ospedale 
e vedere per l'ultima volta il figlio in vita; 

nonostante diverse telefonate effet­
tuate per rintracciare il magistrato di sor­
veglianza, nulla si è potuto fare fino alla 
mattina del giorno successivo, con la con­
cessione da parte del magistrato solo nel 
pomeriggio alle ore 16 del relativo per­
messo —: 

se ritenga che il comportamento 
messo in atto dai magistrati sia conforme 
alla legge, all'etica e a quella parte di 
umanità che dovrebbe albergare in ciascun 
uomo chiamato a giudicarne altri, in caso 
negativo, quali provvedimenti di sua com­
petenza intenda assumere; 

se è mai concepibile che in una città 
come Roma non debba funzionare un ser­
vizio continuo di almeno un magistrato per 
i casi più gravi come questo; 

se sia concepibile che il funzionario 
di polizia non possa ordinare nei « casi 
gravi » il trasferimento di una persona 
sotto scorta; 

se un direttore di penitenziario, con 
tutte le responsabilità che ha, non possa 
assumere in assenza totale di un magi­
strato la responsabilità di un breve trasfe­
rimento sotto scorta; 

se il Ministro di grazia e giustizia non 
ritenga opportuno, in carenza di normativa 
precisa, provvedere in merito, attraverso 
una circolare ministeriale o attraverso la 
presentazione di un disegno di legge. 

(4-06714) 

MARTUSCIELLO, COSENTINO, CE-
SARO e RUSSO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la cooperativa giornalistica a respon­
sabilità limitata « Videoprogetti » di Napoli, 
costituita il 12 ottobre 1987, è regolar­
mente iscritta alla Cciaa e al registro delle 

imprese della stessa città ed è proprietaria 
ed editrice dell'agenzia di informazione 
quotidiana « Italypress », iscritta al registro 
nazionale della stampa presso l'Ufficio del 
garante per l'editoria e la radiodiffusione; 

come acclarato nelle competenti sedi, 
anche a seguito di accertamenti affidati 
all'ispettorato provinciale del lavoro di Na­
poli ed agli ispettori dell'Inpgi, Istituto di 
previdenza dei giornalisti, detta coopera­
tiva ha alle proprie dipendenze giornalisti 
professionisti, praticanti e pubblicisti; 

tra gli altri, detta cooperativa aveva 
sottoscritto contratti per la fornitura di 
articoli, servizi e notizie — meglio identi­
ficati come services — per i quotidiani 11 
Mezzogiorno e Napoli Oggi; 

a tanto si aggiunga che detta coope­
rativa fornisce anche notiziari, servizi e 
notizie a numerose emittenti radiofoniche 
e televisive, localizzate soprattutto nel 
Mezzogiorno d'Italia; 

a causa della notevole crisi editoriale 
verificatasi negli ultimi anni, in particolare 
nel Mezzogiorno d'Italia, numerosi com­
mittenti della indicata cooperativa giorna­
listica « Videoprogetti » sono stati costretti 
a cessare le pubblicazioni o a interrompere 
i pagamenti per i servizi ricevuti, provo­
cando una grave crisi economica e di li­
quidità; 

per far fronte a tale situazione di 
crisi, che inizialmente aveva determinato 
una serie di licenziamenti, dopo numerosi 
incontri in sede sindacale si sottoscriveva 
verbale di accordo con il presidente del­
l'Associazione napoletana della stampa, il 
vice segretario della Federazione nazionale 
della stampa (Fnsi) ed i fiduciari di reda­
zione, con il quale si revocavano i licen­
ziamenti già adottati in precedenza e si 
accertava la sussistenza dello stato di crisi 
aziendale dal 12 agosto 1996, al fine di 
ottenere il riconoscimento e l'erogazione 
del trattamento di cassa integrazione gua­
dagni straordinaria; 

a seguito di tale accordo, ratificato in 
sede di ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione di Napoli e degli 
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ulteriori accertamenti dell'Ispettorato del 
lavoro della provincia di Napoli, tutta la 
necessaria documentazione veniva inviata 
ai competenti uffici dell'Inpgi e del mini­
stero del lavoro; 

successivamente la più volte indicata 
cooperativa giornalistica « Videoprogetti » 
forniva ulteriori chiarimenti agli uffici pre­
posti, sia in ordine al numero di persone 
interessato al richiesto trattamento di 
Cassa integrazione guadagni straordinaria 
sia in ordine ai pregressi rapporti di la­
voro; 

in data 28 ottobre 1996, inoltre, la 
stessa cooperativa giornalistica avanzava 
all'Inpgi richiesta di beneficiare della re­
golarizzazione contributiva - cosiddetto 
« condono previdenziale » — ai sensi del 
decreto-legge n. 538 del 23 ottobre 1996; 

allo stato, in considerazione del per­
manere della crisi che interessa il settore 
editoriale - nelle more, si aggiunga, altri 
due quotidiani dell'area napoletana sono 
stati costretti a cessare le pubblicazioni: 
Napoli Notte e La Città - la concessione del 
richiesto trattamento di cassa integrazione 
guadagni straordinaria in favore dei gior­
nalisti appare l'unica forma di sostegno al 
reddito in favore degli stessi lavoratori e 
delle loro famiglie - : 

quali attente verifiche e controlli si 
intendano disporre ed esercitare al fine di 
accertare se il comportamento posto in 
essere dall'Inpgi nella circostanza sia stato 
conforme alla legge, ai fini istituzionali e 
comunque all'interesse dei giornalisti con­
tribuenti; 

quali controlli intenda porre in essere 
il competente ministro del lavoro per ac­
certare le cause dell'enorme ritardo nella 
adozione del provvedimento di riconosci­
mento della sussistenza dello stato di crisi 
aziendale, e comunque di ogni altro utile 
provvedimento volto alla concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni 
straordinaria; 

quali provvedimenti intenda adottare 
il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per risolvere la situazione di crisi 

che interessa i lavoratori della cooperativa 
giornalistica «Videoprogetti». (4-06715) 

MAL A VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, dei trasporti e 
della navigazione e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

da circa 30 anni opera in Napoli una 
concessionaria della fabbrica di autovet­
ture Ford, denominata Svai srl, con sale di 
esposizione, officine, banco di vendita di 
ricambi ed uffici in via Terracina 467, con 
venticinque addetti tra operai e impiegati; 

i maggiori azionisti della Svai srl ri­
sultavano essere la Ice Snei spa ed il signor 
Antonio Marzano, possessori di rilevanti 
capitali ed interessi nel campo dell'edilizia; 

il 25 novembre 1993, in presenza di 
una crisi produttiva ed organizzativa, i 
lavoratori della Svai Srl, attraverso le pro­
prie organizzazioni sindacali, siglavano un 
accordo con la proprietà, presso l'Uplmo di 
Napoli, al fine di scongiurare una drastica 
riduzione del personale. L'accordo preve­
deva contratti di solidarietà con riduzione 
generalizzata dell'orario di lavoro e la 
messa in mobilità di soli nove addetti, 
invece dei venti minacciati; 

negli anni 1994, 1995, 1996 non solo 
la proprietà non dava corso ai contratti di 
solidarietà, ma assumeva sette nuovi ad­
detti, utilizzava a proprio piacimento ore 
di lavoro straordinario, rendeva la situa­
zione economica della società pesante, anzi 
operava per aggravarla; 

nel luglio del 1996 i lavoratori ven­
gono a conoscenza che nel maggio 1996 la 
Ice Snei Spa ed il signor Antonio Marzano 
hanno venduto, senza darne alcun preav­
viso alle organizzazioni sindacali garanti 
dell'accordo del 1993, la Svai Srl, ad una 
società romana, la Medi-Steli srl, ed ai 
signori Paolo Papalardo Firmaturi e Fran-
ceso Maria Sicari, a quanto risulta all'in­
terrogante, tutti con insignificanti disponi­
bilità economiche e con l'aggravante di 
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dover pagare il canone di fitto degli im­
mobili, rimasti di proprietà della Ice Snei 
Spa, anche per periodi precedenti; 

approfittando del periodo delle ferie 
estive, vecchi e nuovi proprietari provve­
devano a trasferire altrove le vetture in 
esposizione, le attrezzature, i ricambi, al 
fine di impedire ai lavoratori qualunque 
forma di rivalsa e di risarcimento sui beni 
della società per i danni che andavano a 
subire; 

il 9 settembre 1996 i nuovi proprietari 
comunicavano ai lavoratori la messa in 
liquidazione della società, con il relativo 
licenziamento dei venticinque addetti. La 
lettera di licenziamento, inviata in data 28 
dicembre 1996 ai dipendenti, dimostra che 
i nuovi proprietari erano a conoscenza 
della grave situazione economica della so­
cietà. Infatti, i continui riferimenti ai bi­
lanci passivi degli anni precedenti della 
società ne sono la prova inconfutabile — : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere al fine di salvaguardare i venticinque 
posti di lavoro, anche alla luce delle in­
tenzioni dei lavoratori di costituirsi in coo­
perativa per subentrare nella conduzione e 
gestione della Svai srl; 

se risulti chi e a che titolo garantiva 
la solvibilità dei nuovi proprietari della 
Svai srl, Medi-Steli srl, Paolo Papalardo 
Firmaturi, Francesco Maria Sicari, forniti 
di quasi inesistenti capitali societari. 

(4-06716) 

ARACU. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l'imposta regionale sulle attività pro­
duttive entrerà in vigore dal 1998, ma non 
è escluso che il Governo, mediante una 
norma di raccordo, ne anticipi gli effetti 
sin dal 1997; 

la predetta nuova imposta sostituirà il 
contributo al servizio sanitario nazionale 
(la famosa « tassa sulla salute »), l'Ilor, 
l'Iciap, la tassa di concessione governativa 
sulla partita Iva, l'imposta sul patrimonio 
delle imprese; 

il gettito di tale imposta sarà a totale 
favore delle regioni, ma è previsto che 
anche i comuni e le province possano 
istituire addizionali; 

tale scelta, la quale, a prima vista, 
sembra puramente facoltativa, è in realtà 
obbligata, visto che fra le imposte abolite 
con l'entrata in vigore dell'Irep vi è, ap­
punto, l'Iciap il cui gettito è di esclusivo 
appannaggio dei comuni e delle province; 

le regioni potranno applicare un'ali­
quota massima del 5,5 per cento e se vi si 
aggiunge la possibile, ma praticamente 
certa, addizionale a favore di comuni e 
province si dovrebbe attestarsi intorno al­
l'otto per cento; 

l'aggravio di imposta per le attività 
produttive è facilmente intuibile e poiché 
tale imposta non sarà deducibile dalle im­
poste pagate allo Stato ne conseguirà, di 
fatto, un aumento dei costi di produzione, 
che si riverserà automaticamente sul costo 
dei beni finiti, provocando, di conseguenza, 
un'impennata dell'inflazione; 

oltre a ciò vi sarà un aggravio « oc­
culto » che graverà sulle attività che assu­
mono dipendenti: infatti la base imponibile 
della nuova imposta sarà determinata con 
il criterio del bilancio civilistico comuni­
tario, ma escludendo dai costi quello del 
personale; 

in altri termini, secondo la nuova 
normativa, le spese sostenute per il per­
sonale non potranno essere considerate 
costi fiscalmente deducibili, mentre sa­
ranno fiscalmente deducibili gli ammorta­
menti dei macchinari; 

questa situazione farà sì che vengano 
favorite le imprese con forti investimenti 
(con macchinari tecnologicamente avan­
zati) e pochi dipendenti (altamente quali­
ficati) rispetto alle imprese con bassi in­
vestimenti (macchinari vecchi o, comun­
que, non tecnologicamente avanzati) e 
molti dipendenti (scarsamente qualificati): 
le prime potranno detrarsi alti costi dei 
macchinari (ammortamenti) e non po­
tranno detrarsi i bassi costi del personale; 
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le seconde potranno detrarsi i bassi costi 
dei macchinari e non quelli elevati del 
personale; 

pertanto appare evidente un netto 
previlegio dei grandi capitali a svantaggio 
dell'assunzione degli operai. Per fare un 
esempio pratico, si prenda in esame un'im­
presa che lavora nel settore a « fagon », 
tipica dell'Abruzzo, dove vi lavorano ven­
timila persone e, di queste, oltre il 90 per 
cento donne, e tipica impresa con scarsi 
investimenti e molti dipendenti assunti. 
Con un fatturato di un miliardo questa 
azienda ha, in media, costi per 950 milioni 
e, quindi, utili, su cui pagare le imposte, di 
cinquanta milioni. Di questi costi, però, 
ben ottocento milioni sono relativi ai di­
pendenti per cui, in base all'Irep, l'utile 
diventa di ottocentocinquanta milioni. Da 
ciò deriva che l'Irep sarà pari a 850 milioni 
per 8 per cento: ovvero 68 milioni, a fronte 
di un utile reale di cinquanta milioni; 

da tali constatazioni la logica conse­
guenza imprenditoriale sarà quella di chiu­
dere l'azienda e, quindi, di licenziare gli 
operai — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
con urgenza, considerata l'attuale fase re­
cessiva e l'alta disoccupazione in atto, per 
evitare danni all'economia nazionale, alle 
aziende e soprattutto ai lavoratori. 

(4-06717) 

NEGRI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

Abn Amro Bank Nv. Milano è la 
filiale italiana della Abn Amro Bank Nv. di 
Amsterdam, con sede legale ad Amsterdam 
in Olanda; 

nell'accordo sindacale sottoscritto in 
data 2 ottobre 1996 tra Abn Amro Bank 
Nv. e la Fisac/Cgil venivano sottolineati: 1) 
il difficile andamento della sede secondaria 
italiana ed i negativi risultati economici 
raggiunti negli ultimi anni; 2) le proble­
matiche strutturali dell'azienda conse­
guenti alla antieconomicità di talune atti­
vità, all'aumento dei costi in modo più che 

proporzionale rispetto alle entrate, ed alla 
necessità di razionalizzare le diverse atti­
vità sino ad oggi svolte; 3) la posizione 
dell'azienda alla luce della situazione fi­
nanziaria attraversata dal nostro Paese; 4) 
le tematiche circa l'andamento dei mercati 
finanziari, la concorrenza ed i volumi di 
lavoro; 5) le esigenze di recupero di effi­
cienza e di produttività a tutti i livelli; 6) 
le strategie di consolidamento e di rilancio 
per il 1996/1997 dall'azionista sia in Eu­
ropa che in Italia; 

l'accordo in premessa aveva scadenza 
16 dicembre 1996 e, in pari data, sempre 
tra Abn Amro Bank Nv. e Fisac/Cgil si è 
concordato che la sua durata e applicabi­
lità venissero prorogate a tutto il 15 gen­
naio 1997; 

tali accordi sono stati contestati da 
altra rappresentanza sindacale aziendale; 

quest'ultima ha più volte chiesto quali 
fossero le difficoltà enunciate nell'accordo, 
sostenendo che la direzione dell'azienda 
Abn Amro Bank Nv. Italia non le ha mai 
documentate; 

nell'articolo del Corriere della Sera del 
17 agosto 1996 è asserito che «Abn Amro 
Bank Nv. è una delle banche più redditizie 
del mondo, fatto eccezionale per un isti­
tuto europeo nei primi sei mesi di que­
st'anno i profitti netti del gruppo sono 
saliti del 36,3 per cento a 1,7 miliardi di 
Fiorini (1.555 miliardi di lire) »; 

nell'articolo di Milano Finanza del 22 
ottobre 1996 a firma di Fulvio Accialini e 
di Maria G. Arena, è stata evidenziata una 
volontà dell'azienda di ridurre l'organico; 

nell'anno 1988 Abn Amro Bank Nv. 
aveva già operato una riduzione di perso­
nale nella misura di venti unità, portan­
dolo così da ottanta a sessanta dipendenti; 

dal 1988 l'organico è ritornato ad 
essere di ottanta lavoratori; 

secondo dichiarazioni della stessa 
Abn Amro Bank Nv. dal 1° gennaio al 30 
novembre 1996 sono state effettuate 5.639 
ore di lavoro straordinario, con una media 
procapite di 131 ore per dipendente; 
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in un'articolo apparso sul Sole 24 ore 
- Finanza e mercati di giovedì 7 novembre 
1996 si asseriva che il Pds intenderebbe 
affidare alPAbn Amro Bank Nv. il riassetto 
de l'Unità, come risulta dalla seguente di­
chiarazione del suo segretario politico 
Massimo d'Alema, « con questa scelta la 
proprietà intende rafforzare il gruppo edi­
toriale, aprendosi a soggetti qualificati con 
i quali stabilire una proficua e attiva col­
laborazione »; 

in una assemblea di lavoratori del-
PAbn Amro Bank Nv. sarebbero emerse 
addirittura offese palesemente di natura 
sessuale nei confronti delle lavoratrici; 

i lavoratori della Abn Amro Bank Nv. 
sarebbero soggetti a forti pressioni indivi­
duali psicologiche per indurli a rassegnare 
le dimissioni - : 

se non ritenga opportuno ed urgente 
intervenire tramite la Banca d'Italia al fine 
di promuovere un'indagine conoscitiva 
utile ad accertare la realtà e la consistenza 
dei fatti su esposti, per non creare un'ul­
teriore problema occupazionale in una 
realtà, quale quella milanese, già pesante­
mente penalizzata dall'attuale momento 
recessionale. (4-06718) 

SA VARESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

il giorno 11 gennaio 1997 le strade 
statali nn. 8 e 8-bis, denominate via del 
Mare e via Ostiense, sono state chiuse al 
traffico per una voragine di circa quindici 
metri che si è creata sotto il manto stra­
dale, all'altezza del chilometro tredicesimo 
(competenza Anas); 

le suddette strade statali sono di vi­
tale importanza per un normale collega­
mento tra la capitale e tutto il litorale 
romano, che vede ogni giorno migliaia di 
autovetture che usufruiscono delle due im­
portanti arterie — : 

se siano state attivate nella maniera 
più rapida possibile tutte le procedure 

d'urgenza per cercare di risolvere il pro­
blema con meno disagi possibili nei con­
fronti dei cittadini; 

quale sia stato il motivo del crollo e 
se non si intenda effettuare uno studio 
sulle reali condizioni idrogeologiche delle 
due arterie viarie, cercando così di preve­
nire altri eventuali crolli. (4-06719) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la stragrande maggioranza dei dipen­
denti del consorzio per l'università a di­
stanza con sede in Rende (Cosenza) non 
percepisce il regolare stipendio dal feb­
braio 1995; 

per gli stessi è stata chiesta la cassa 
integrazione straordinaria dal maggio 
1996; 

l'ufficio provinciale del lavoro di Co­
senza ha inviato al ministero del lavoro la 
succitata pratica in data 23 luglio 1996; 

tale situazione crea notevole disagio 
ai lavoratori suddetti ed alle loro fami­
glie - : 

se siano a conoscenza dei fatti espo­
sti; 

quali iniziative intendano adottare af­
finché i lavoratori suddetti possano perce­
pire l'indennità di cassa integrazione, qua­
lora sussistano tutte le condizioni previste 
dalla legge. (4-06720) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che all'interrogante 
risultano i seguenti fatti: 

il giorno 14 gennaio 1997, alle ore 
16,30, il sindaco di Napoli Antonio Basso-
lino presiedeva una seduta del consiglio 
circoscrizionale del quartiere Scampia. Al­
l'arrivo del sindaco, il presidente della coo­
perat iva Civiltà nuove III chiedeva educa-
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tamente di essere ricevuto; altrettanto tran­
quillamente, il sindaco assicurava che in 
brevissimo tempo avrebbe incontrato i di­
soccupati. Invece il tempo cominciava a 
passare e l'esasperazione a circolare fra i 
disoccupati. Dopo ore di attesa il sindaco 
mandava a dire, da una persona della 
scorta, che probabilmente avrebbe potuto 
ricevere una delegazione il successivo ve­
nerdì 17. In una situazione già tesa, questa 
notizia aveva l'effetto di una bomba lan­
ciata sulla testa di chi da sempre riceve solo 
promesse disattese. E, come in altri casi 
precedenti, l'azione delle forze dell'ordine, 
invece di spegnere l'incendio, lo accendeva; 
scoppiavano così brevi scontri, che porta­
vano all'arresto di quattro disoccupati; 

è impressionante il ripetersi di simili 
episodi nello stesso territorio; solo per gli 
ultimi mesi, si ricorda che il 21 ottobre 
1996 si sono registrati tre arresti e vari 
feriti, ed il 4 dicembre quattro arresti e 
diciotto denunciati. Ambedue gli ultimi 
casi citati sono stati oggetto d'interroga­
zione, ancora in attesa di risposta, da parte 
dell'interrogante; 

è altresì impressionante il configurarsi 
di una risposta da parte dello Stato alle 
esigenze di cittadini cui vengono a mancare 
diritti fondamentali solo nei termini di or­
dine pubblico. Decenni di malgoverno e ge­
stione mafioso-clientelare del mercato del 
lavoro non potevano che produrre esaspe­
razione in chi si vede privato del lavoro, del 
reddito, dello stesso diritto alla sopravvi­
venza. Ancora peggio se l'unica strada che 
gli si prospetta è quella del lavoro nero, 
precario, super sfruttato. Risulta perciò an­
cora più preoccupante il ventilato utilizzo 
per le aree del sud di cui si sta parlando di 
strumenti di deregulation, come i contratti 
d'area, il salario minimo abbassato ad hoc e 
così via. La situazione potrebbe diventare 
ancora più esplosiva; 

sarebbe comunque necessario interve­
nire perché siano immediatamente scarce­
rate le persone arrestate, che rischiano di 
venire trattate come delinquenti comuni — : 

come intendano intervenire per mi­
gliorare l'esplosiva situazione sociale de­
nunciata; 

come intenda, in concreto, intervenire 
il Presidente del Consiglio dei ministri ri­
spetto all'emergenza occupazione nel 
Paese, al sud in particolare, e a partire 
dalla città di Napoli, dove lo stesso Presi­
dente del Consiglio aveva convocato la fan­
tomatica conferenza governativa sull'occu­
pazione. (4-06721) 

EDUARDO BRUNO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

il personale della Cit, il settore turi­
smo delle Ferrovie dello Stato, ha subito 
negli ultimi anni pesanti ridimensiona­
menti e i lavoratori ancora in attività o in 
cassa integrazione non hanno alcuna cer­
tezza sul loro futuro; 

da fonti sindacali risulta che l'am­
montare delle perdite e dei debiti del 
gruppo, con la gestione dell'amministra­
tore delegato Dalla Pietra, avrebbe rag­
giunto i duecento miliardi di lire; 

si parla inoltre di trasferimenti dalle 
Ferrovie dello Stato alla Ite di Callisto 
Tanzi per 110 miliardi e non si sa se 
risultino in bilancio Cit introiti dovuti alla 
vendita di alcune agenzie (Palermo e Taor­
mina); 

le stesse fonti parlano di trasferimenti 
di risorse all'estero per decine di miliardi, 
destinati a non meglio identificate « attività 
di incentivazione e potenziamento » del 
turismo legato alla Cit; 

risulta che dal 1993 i bilanci vengano 
firmati solo da Dalla Pietra e che l'allora 
amministratore delegato V. Kretly si ri­
fiutò, invece, di firmarli; 

sempre da fonti sindacali, risulta che 
l'amministratore delegato Dalla Pietra per­
cepisca una retribuzione annua superiore 
al miliardo: quattrocento milioni da diri­
gente Ferrovie dello Stato, centocinquanta 
milioni in qualità di amministratore dele­
gato della Cit Holding, duecento milioni 
per la presidenza della Cit Viaggi, altri 
centocinquanta/duecento milioni in quanto 
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presidente della Sigma Travel (anch'essa 
legata alla Cit) più altri compensi derivanti 
da incarichi in alcune Cit estere; 

in questa situazione di scarsa traspa­
renza alcune voci parlano di ulteriore ven­
dita della Cit alla Ecp - : 

se tutto ciò risponda al vero; 

se non ritenga di dover avviare una 
indagine amministrativa e tecnica per far 
chiarezza sulla gestione della Cit; 

quale sia l'orientamento del Ministro 
interrogato rispetto alla ipotesi di cessione 
della Cit oppure se e con quali misure 
intenda rilanciarla; 

quali misure intenda adottare per la 
salvaguardia dei posti di lavoro. (4-06722) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

nel luglio 1996 veniva costituita 
l'Ischia Ambiente Spa, società a capitale 
misto, tra il comune d'Ischia e la Gepi Spa, 
società di diritto privato, con capitale al 
cento per cento di proprietà del ministero 
del tesoro, così come anche riportato da 77 
Mattino del 7 luglio 1996; 

risulterebbe che la Ischia Ambiente 
Spa abbia subappaltato la raccolta ed il 
trasporto dei rifiuti del comune di Ischia 
alla Waste Management Srl, società finita 
nel mirno della direzione nazionale anti­
mafia nel 1995, così come denunciato dal 
rapporto denominato « rifiuti connection » 
elaborato dalla Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti; 

ai sensi della legge n. 95 del 29 marzo 
1995, i comuni possono costituire società 
miste con la Gepi Spa con lo scopo di 
favorire l'occupazione o la rioccupazione 
di lavoratori disoccupati, in mobilità o 
cassintegrati, ma dalla denuncia del rap­
presentante delle organizzazioni sindacali 
della Filca-Casil, Francesco Napolitano, si 
prevede che la Ischia Ambiente Spa non 
possa assumere sette operai, già impiegati 
nella ditta che aveva in precedenza l'ap­

palto, violandosi così gli articoli 3 e 4 del 
Contratto collettivo nazionale del lavoro 
vigente, che assicura il mantenimento dei 
posti di lavoro in caso di avvicendamento 
di imprese nella gestione del servizio, così 
come riportato da 77 Tempo del 21 novem­
bre 1996 - : 

se il Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale non intenda intervenire per 
garantire e tutelare i livelli occupazionali 
nel subentro per lo svolgimento del servi­
zio di nettezza urbana da parte della Ischia 
Ambiente Spa; 

se il Ministro dell'ambiente non in­
tenda intervenire per effettuare controlli 
sul presunto coinvolgimento della Waste 
Management Srl nell'appalto di raccolta e 
trasporto dei rifiuti sull'isola d'Ischia. 

(4-06723) 

ANGHINONI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

nella XII legislatura con le interroga­
zioni n. 4-13222 e n. 4-13224 dell'I 1 set­
tembre 1995 che si intendono qui integral­
mente richiamate, il sottoscritto aveva 
chiesto di sapere i nominativi dei compo­
nenti il consiglio di amministrazione della 
stazione sperimentale per i combustibili di 
San Donato Milanese, nonché l'entità dei 
contributi versati dall'Enel alla suddetta 
stazione sperimentale, che è soggetta alla 
vigilanza del Mica, in relazione al fatto che 
il dottor Antonio Rolla, dirigente della 
stazione sperimentale per i combustibili 
era stato nominato perito d'ufficio nei pro­
cedimenti penali n. 7902/94 e n. 7903/94 
Rgnr della pretura circondariale di Man­
tova, riguardanti presunte violazioni da 
parte delle centrali Enel di Ostiglia e Ser-
mide delle norme sulla prevenzione del­
l'inquinamento atmosferico; 

con lettera protocollo 814/96 del 20 
settembre 1996 il dipartimento della fun­
zione pubblica ha comunicato che il no­
minativo del dottor Antonio Rolla non 
risulta presente nella banca dati conte­
nente le informazioni relative all'anagrafe 
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delle prestazioni dei dipendenti pubblici ex 
articolo 24 della legge n. 412 del 1991 - : 

quali risposte si intenda dare alle 
domande formulate nelle citate interroga­
zioni n. 4-13222 e n. 4-13224 dell'I 1 set­
tembre 1995; 

per quali motivi la stazione sperimen­
tale per i combustibili non abbia segnalato 
al dipartimento della funzione pubblica, ex 
articolo 24 della legge n. 412 del 1991, di 
aver autorizzato il dottor Antonio Rolla ad 
assumere l'incarico di perito d'ufficio nei 
procedimenti penali sopraspecificati. 

(4-06724) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

la Guardia di finanza di Trapani ha 
accertato una clamorosa truffa riguardante 
l'importazione di carne dalla Spagna in 
Sicilia; 

dal rapporto predisposto dalla Guar­
dia di finanza risulterebbe che dal 1995 
sarebbero state commercializzate tonnel­
late di carne senza controlli sanitari, per 
un valore di oltre trentacinque miliardi 
l'anno; 

come si apprende da un agenzia 
stampa del 15 gennaio 1997, sono state 
accusate di associazione a delinquere, 
truffa, falso in atto pubblico, frode fiscale, 
occultamento, soppressione di documenta­
zione contabile e bancarotta fraudolenta, 
tredici persone, tra cui il direttore sanita­
rio e il medico veterinario della Usi di 
Trapani, in quanto avrebbero fornito ai 
complici i timbri per la certificazione delle 
carni e omesso di effettuare i controlli - : 

se sia a conoscenza della frode sco­
perta dalla Guardia di finanza di Trapani; 

quali controlli il ministero abbia ef­
fettuato sul funzionamento della Usi di 
Trapani e chi abbia nominato il suo di­
rettore sanitario; 

a quali verifiche di idoneità e rispon­
denza professionale vengano sottoposti i 
funzionari operativi delle Usi, soprattutto 
nella loro carriera professionale; 

se siano previste rotazioni di uffici e 
di compiti durante il rapporto di lavoro 
con le Usi; 

se non sia il caso di aprire un'inda­
gine conoscitiva sulla situazione di tutte le 
Usi nazionali, onde verificare se anche in 
altre città vi siano fenomeni di corruzione, 
falsità morale e comportamenti criminali 
simili a quelli che si sarebbero verificati a 
Trapani; 

da quanto tempo il direttore sanitario 
e il veterinario della Usi di Trapani pre­
stino servizio presso questa azienda; 

se non sia opportuno prevedere nei 
contratti di lavoro dei dipendenti delle Usi 
che rivestono responsabilità quali quelle 
assunte dai due funzionari incriminati 
clausole di controllo personale, rotazioni 
temporali abbreviate e altre forme di vi­
gilanza, che impediscano il radicarsi di 
clientelismi e collusioni così gravi come le 
azioni fraudolente scoperte a Trapani. 

(4-06725) 

Apposizione di firme 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Follini ed altri n. 4-
06573, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 15 gennaio 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dai deputati: Giovanardi, Peretti, Sanza. 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Bergamo n. 4-06680 del 
16 gennaio 1997. 
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ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 gennaio 1997, a pagina 5859, se­
conda colonna, dalla quarantesima alla 

quarantunesima riga deve leggersi: « l'ini­
ziativa intrapresa dalla Confederazione 
italiana agricoltori territoriale e da un 
sedicente », e non « l'iniziativa intrapresa 
dalla Camera di commercio territoriale e 
da un sedicente », come stampato. 




